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il cui abbuonamento scade. col 
31 del’ corr. mese, ‘e ‘coloro i 
quali desiderano di; abbuonarsi; 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo .d’ abbuonamento in 
tempo, affine di ‘evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire ‘alla ‘domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 

> 

]l giornale..L'OpINIoNE, a C0- 
minciare dalla sera del 5 venturo 
giugno sarà pubblicato in, Fi- 
renze, e partirà cogli ultimi con- 
vogli .vespertini per tutte le 
provincie. — A Torino verrà di- 
stribuito alle ore 10 antimeri- 
diane. del. giorno»successivo a 
quello. in cui viene stampato. 

Il prezzo della vendita per 
ogni numero separato: è di cen- 
tesimi cinque nel luogo dove si 


pubblica il giornale, e. di. cen- 
tesimi serre in ogni altra parte 
del regno d’Italia. 

L'abbonamento resta sempre 
a lire 22 per un anno; 12 per 
sei mesi; 6.50 per tre mesi, 

Gli ‘abbonamenti a Firenze si. 
ricevono presso l'Ufficio del Gior-| 
nale, via Pandolfini, n° 23 dis: 
Fuori di Firenze si ricevono agli! 
Uffici postali, ed.a Torino anche 
presso 1’ Ufficio succursale dei 
giornali, via. d’Angennes, n° 16. 

Le lettere ed i richiami de- 
vono dirigersi sino al giorno 3 
in Torino; dopo a Firenze, dove 
preghiamo siano mandati quei 
giornali che ci favoriscono del 
cambio. 

e a» 
forino, 30 maggio 
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LE TRATTATIVE CON ROMA. 

IL 
Le due lettere del conte Oldofredi ricon- 
ducono la quistione di Roma al. programma 
I rc 


APPENDIC 


STORIA D'UN MATTO, SCRITTA. DA UN SAVIO 


La condotta del tesoro e della madre del 
tesoro, mi sembrava raeritare la massima vi- 
gilanza. $ a; 

Risolvetti di farmi se. non il Mentore di 
questo Telemaco (chè l’immagine sarebbe 
troppo pretenziosa) almeno il can barbone di 
questo agnello di innocenza che la Provvi: 
denza affidava alle, mie cure in modo così 
meraviglioso, e di non lasciarlo obbedire a 
tutti gli impulsi del suo cuore senza prima 
aver risvegliata un po” di quella saViezza è di 
quella prudenza , che mi sembrava dormi. 
gliare nella sua mente. È 

Appena lo ebbi lasciato, presi una Vet- 
tura e mi feci condurre alla Madonna di Cam- 
pagna. PA 
Ebbi buone novelle della ragazza. La 
gastalda non l'aveva mai abbandonata d'un 
minuto e m’assicurò ch'era perfettamente ria- 
vuta ed inistato di recarsi meco in vettura a 
Torino. Rca î 

Chiesi ai villici del cavaliere Del Salice. 
; Continuazione —.V. num, 198, 129, 131, 186, 
L 137, 138, 143 e 144, 


vorranno: riconoscere; ‘nè è ‘piccolo ‘a’ nostri 
giorni, in cui assistiamo ‘alla più strana con- 
fusione d’idee e di pensieri, in cui si parla 
di libera Chiesa ed intanto si chiede al go- 
verno di voler inspirarsi. alla. politica . soste- 
nuta dal: marchese D’Ormea e. dal.conte Bar- 
baroux, ed \in cui:si;temeil finimondo. e si 
grida che. Ja'.libertà è: bell'e spacciata, perchè 
il ministero ‘ha aperto ‘de’ negoziati ‘col: papa, 
intorno alla nomina di ‘alcuni vescovi. 

Egli è necessario di elevarsi ‘a’ veri prin- 
cipii di libertà, fuori’ de’ quali ‘non abbiamo 
che equivoci e tenebre e corriamo rischio 
d’incespicare ad ogni passo. 

La convenzione del 18 settembre ha modi- 
ficato profondamente i rapporti tra. la. Santa 
Sede, e..l’Italia. Fatta. senza l’intervenzione del 
governo ‘pontificio essa‘aveva’ per. iscopo di 
metter questo stesso. governo difronte all’Ità- 
lia, e togliendo’ di' mezzo i francesi; indurre 
la Corte di Roma'ad uscire' dalla politica di 
resistenza che aveva adottata. 

Considerata senza prevenzioni, la conven- 
zione del 15 settembre è stato l’atto politico 
più conforme. al programma del conte Cavour 
che siasi compiuto dal 1861 in poi. 

‘ Quest’atto. ha: cominciato: a produrre. un 
effetto: sono le trattative col papa. 

Noi abbiamo accettita la convenzione e dob- 
biamo 'lealmente mantenerla: La miglior: po- 
litica è l'adempimento scrupoleso degli‘ ob- 
blighi assunti; perchè diventano pei governi 
un'arma ed una forza poderosa. 

Mantener la convenzione: non significa sol- 
tanto, metterci. alle. porte;.di Roma coll'arma 
al braccio, per impedire che dal ‘regno en- 
trino. de’ volontari a recarvi‘ la ‘rivoluzione; 
significa altresi non respingere alcun ‘mezzo 
che ci sia offerto ‘di’ tentare col papa ‘una 
conciliazione. 

Questo è anzi lo scopo’ politico e morale 
della convenzione. 

Come potremmo, quindi credere di eseguir 
fedelmente la convenzione, se. ci. rifiutiamo 
a’ negoziati, a’ quali essa ha: aperta la via? 

Il governo, ricusando di mandare.a Roma 
un suo negoziatore, avrebbe: commesso. un 
errore inadornale; ‘avrebbe’ mostrato ‘all’Eu- 
ropa che’ non solo ‘non 'ricerca, ma neppur 
desidera nè vuole Un accordo col papa, e che 
‘la corivenzione è ‘per lui non vna prepara- 
zione ad un componimento, ma un fomifte di 


antagonismo. 
L'offerta di trattare. doveva esser accolta 


dal governo. Ma intendiamoci. . Consentendo 
ai negoziati; noi abbiamo contratto l’obbligo 
di far quanto sta in noi perchè raggiungano 
il loro; fine... Trattative. per semplice mostra, 
sono ‘indegne di uno. stato: libero e di un 
governo' onesto. Il' ministero deve procedere 
risoluto "ma sincero ed'‘în buona fede , ‘sènza 
lasciarsi sgomentare ‘dai clamori 0 scoraggiare 
dall’ aura'di diffidefiza ché sì cerca di susci- 
targli contro. Non ricordiamo l'opposizione 
ferma, ostinata, accanita che fu mossa alla 
rec E I 
e—______——_—_—_«€_ 
Uno d’essi l'aveva veduto per poco aggirarsi 
nei dintorni della casa un'ora prima del mio 
arrivo ; ma poi era;scomparso senza parlare 
ad: alcuno. Seppi poscia da un altro. che il ca- 
valiere se gli era accostato nell’attiguo bosco 
e gli aveva offerto un napoleone d’oro a palto 
‘che .gli permettesse d’entrare ‘in' casa e di fa- 
vellare: colla ragazza: 


‘VERS. Pagai d’un napoleone d'oro il nobile rifiuto 
nt ni del. paesano , ma, giudicai opportuno di to- 
IX. gliere ogni ulteriore ten:azione pericolosa per 


l’onoratezza. sua e. per la, borsa mia,, in cui 
i, napoleoni d’oro ‘non crescono come funghi. 

Feci chiamare alla damigella se si sentisse 
disposta a ritornare a casa ed avutane risposta 
affermativa, feci salire lei e la gastalda nella 
yeltura, me.le. assisi dirimpetto e partimmo, 

La signorina aveva ricuperata ampiamente 
la loquela 6 sciolto per bene lo scilinguagnolo. 
:Mi.ripgraziò con effusione di cuore delle cure 
‘prestatele ed’averla salvata. Risposi che un ga- 
lantuomo dovea sempre essere disposto a.sal- 
vare una igioyane in. pericolo: è che lo farei 
tutte le volte che se ne presentasse 1? occa- 
sione ; poscia toccai. di volo:come a malgrado 
di tutti gli sforzi del sesso forte, rimanesse 
pur. s:mpre necessario, chevil sesso debole 
pensasse a salvarsi di per, 36 stesso. evitando 
i pericoli. Non posso dire se m’abbia capito. 
Mi: parve, così in digrosso, ;che. troppo non 
ile:dispiacesse d’essere divenuta in poche ore 
un’eroina da romanzo, 

Le dissi che aveva parlato alla madre la 
‘quale aveva. incaricato di ricondurla a casa. 
“Mi iringraziò, ‘Credo che sarebbe andata vo- 
lentieri tanto a casa. come altrove. Non osaya 


o 


Tiata ; altri menarono perfino vanto di‘averla 
sostenuta. i 

La quistione che ora si agita è più grave, 
per molte ragioni, delle quali basti l’addurne 
una : il conte' di Cavour non è più al ‘tittone 
dello Stato. E questa ragione è seria, per- 
ciocchè, senza far torto ad' alcuno, chiunque 
ci concederà non esservi uomo, politico in 
Italia che: abbia il genio, il prestigio e l’au- 
torità che ‘rendevano lui forte e, possente. Ma 
quali sono gli uomini che. sedettéro al go- 
verno della cosa pubblica col conte di Cavour, 
quali‘ sono ‘coloro’ che ‘ne ebbero‘le confi- 
denze 0 né ‘studiarono attentamente l’ indi- 
rizzo politico, che: possatio, disapprovare lè 
trattative con Roma ed in pari tempo cre- 
dersi fedeli seguaci dei luminosi di lui esempi 
ed ammaestramenti ? 

Qui non c'è via di mezzo: o‘abbandonare 
la politica’ del ‘conte’ Cavour, o ‘proseguire i 
negoziati con Roma: Posto il dilemma, noi noù 
possiamo timaner incetti sulla scelta. Deviando 
dal sentiero tracciatoci dal conte Cavour, noi 
corriamo ad occhi chiusi verso l'ignoto, poichè 
laconvenzione non è una soluzione ; prose- 
guendo i megoziati, abbiàme una meta a cui 


dirigerei nostri passi, abbiamo un programma | 


affermativo e‘ preciso. 


Potrebbe ‘avvenire che le trattative non | 


raggiungessero il loro scopo Sarebbe un male, 
ma assai minore di quello che avremmo fatto 
a noi, ove rifiutato avessimo di negoziare, 0, 
consentendo ai negoziati, ci appigliassimo ora 
a partiti che li rendessero infruttuosi e vani. 

Il ninistero si inspiri a’grandi principi della 
libertà e dell’indipendenza della Chiesa e dello 
Stato e proceda ‘innanzi arditamente. L’opi- 
nione ‘pubblica, non ‘si può: niegare, è divisa 
ed incerta; ma ‘non deriva forse così dalla 
gravità ‘della’ questione, come dalle perples- 
sità stesse del ministero ? 


L'opinione pubblica non può. ancora prof- 
ferir un giudizio sulle: trattative, ignorandone 
le basi: e ‘le particolarità; però siamo persuasi 
ché ‘quando’ sarà gîunto il. momento ‘di ren- 
derla ‘di ogni cosà informata, il governo tro- 
vérà in ‘essa ùn solido appoggio, perchè V'Ita- 
lia non ha mai parteggiato per le idee ecces- 
sive e si hanno indizi sicuri. ch'essa preferi- 
sce la. concordia all’antagonismo. 

Una ‘minorariza contraria ad ‘ogni concilia- 
zione e contraria al papato, ci sarà ‘sempre 
e non potrà non mostrarsi dolente e delle 
trattative e dell'accordo, se mai ci si riesce; 
ma la maggioranza sarà col governo ed ap- 
plaudirà a chi avrà avuto il senno e l’ardire 
di iniziare una politica che segnerà un’éra 
nuova nelle relazioni del papato. coll’Italia, 
della Chiesa collo Stato. 

Le trattative rispetto alle diocesi vacanti non 
hanno inoltre da‘‘esser considerate’ dal partito 
liberale che quale introduzione a cose.di mag- 
gior momento. È un avvenimento per sè im- 
portante che il papa abbia scritto, ed abbia 
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parlarle del suo rapitore, ma me ne inter- 
tenne essa stessa chiedendomi che ne fosse 
stato. Dissi che nol sapeva @ fatto ardito dalla 
calma con cui lo aveva posto essa medesima 
in campo, la indagai sull’avvenimento. che mi 
avea procacciato il romanzesco trionfo di sal: 
‘varla. ; 

Alle sue risposte potei farmi. un, concetto 
sintetico del fatto in questo modo: che la 
madre avesse conchiuso col cavaliere un con- 
tratto alquanto precoce 6d a: cui la figlia era 
bensì avviata, ma non ancora ben preparata. 
La vecchia \ed il suo complice  aveano. male 
‘interpretata la maturità. della giovane al mal 
fare. Non era ancor tempo, anzi era ben mial 
scelto il: tempo, perchè, mentre madama Fi- 
loselli faceva abbachi, ed, almanaccava sulle 
ricchezze del cavaliere, madamigella Vittorina 
adocchiava un. altro. Era un mero capriccio, 
una fantasia. di civettuola,. ché, la, giovane che 
mi stava dinanzi non era capace d'amare; ma 
‘era ‘un capriccio che paralizzava in quel mo- 
mento ‘ogni, altro capriccio, ed andava ad ur: 
tarsi contro i secreti disegni della madre. 

Il cavaliere l’ayea; tratta seco ad. una cena 
coll’autorizzazione di madama Filoselli. Uscendo 
dal Caffè di Parigi l’avea fatta salire nel til: 
bury, avea rimandato il groom, avea preso In 
mano egli stesso le redini e l’avea invitata a 
fare una breve escursione, all'aria. aperta, 
prima. di tornare:a casa. Essa colla mente già 
‘alquanto alterata dai vini e dalle vivande non 
avea resistito che molto debolmente. Ma quando 
‘si vide nel cuor della notte, in mezzo al campi, 
in direzione opposta alla cità, fu, prestata 
uno spavento fanto più legittimo, inquantochè 
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“RE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
la Forino; all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40; 
‘ provincie»presso gli Uffici postali. 

‘A' Parigi, all’Agence Havas, rus J. J. Rousseaa, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornbili, 

Le lettere ed i reclami devono assere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Soemyà Cimento peeni 
Amen, via Carlo Alberto, n° $; piano terrero, 

Le inserzioni costano I. fl là linea. 


AES 
invitato il‘ governo del re a non mandare a. 
Roma un prete, ma un laico. 

Ed addolora veramente il pensare come al 
solo annunzio delle trattative siano risorte le 
dottrine: Giuseppine' e le teorie rancide della 
ingerenza' dello Stato nelle cose ecclesiastiche. 

Sé la quistione' nazionale ‘non’ ci fosse di 
mezzo, se le relazioni fra il governo ponti- 
ficio avessero a rimanere per l'avvenire comé 
sono al presente, comprendesi .che lo Stato 
severamente difenda le sue prerogative. Ma 


noi vogliamo andar innanzi, noi abbiamo di | 


bisogno di persuader all'Europa che le nostre 
promesse non erano fallaci,» che. Ja. massima 
Libera Chiesa in'libero Stato, proclamata dal 
conte di Cavour, è la stella‘ polare che guida 
la ‘nòstra’ politica ne’ suoi rapporti colle varie 
confessioni ‘feligiose. 

Facciamo ‘Un primo ‘passo,'6 questo passo 
sia l’abolizione del ‘giuramento pei vescovi. 
Mantenere il giuramento pei vescovi assunti 
al.governo di alcune diocesi, abolirla per. gli 
altri, non sarebbe conforme alla dignità dello 
Stato. Pretendere che. 1l:' papa: consenta che 
tutti i vescovi giurino sarebbe porre una con- 
dizione ‘che manderebbe a monte. le tratta- 
tive. 

E che si otterrebbe col giuramento? Che 
il papa riconosca di' straforo il'nuovo ordine 
di cose? Sarebbe ‘una bella vittoria ! 

Una. nazione ha il diritto di rovesciare colla 
rivoluzione .e colla forza delle armi. gli osta- 
coli che attraversano la sua ricostituzione; ma 
non può pretendere che un principe da lei 
spodestato riconosca la legittimità di atti che 
egli riguarderà sempre*come ‘atti di violenza. 
Il diritto nazionale non trionfa col ‘cercare 
per vie indirette che il papa faccia adesione 
al regno d'Italia, bensì con una politica schietta 
e liberale che tolga ogni pretesto di affermare 
che noi non siamo sinceri. promettendo alla 
Chiesa laslibertà 6 indipendenza, 

Lasciamo pertanto da un canto il giura- 
mento.‘ ùna concessione; ' ma una conces- 
sione liberale che. il ‘partito costituzionale non 
dovrebbe rifiutare; è una concessione che 
fanto Meno deve costarci inquantochè il giu- 
ramento-politico dei vescovi non è che un 
avanzo dei tempi feudali, nei quali i vescovi 
erano baroni e marchesi ed avevano speciali 
obblighi verso il loro signore, per cui i vicari 
capitolari ed.i provinciali; degli ordini reli- 
giosi che non erano in. tali’ condizioni, non 
prestano neppure ‘ora il giuramento, sebbene 
i primi adempiano il ministero èpiscopale, nei 
casi di sede vacante, e gli altri abbiano estesa 


‘giurisdizione. 


Ma quello che lo Stato deve rifiutare è 
il suo consenso alla nomina di vescovi, che 
sarebbero ‘cagione di disordini e di turbo- 
lenze. Egli verrebbe. meno al suo obbligo 
di tutelar. la. quiete - pubblica ,. ove non, fa- 
cesse. presente al papa il pericolo urgente 
che si correrebbe per la nomina. di arcive- 
scovi, come monsignor Ballerini a Milano ed 
il cardinale Guidi a Bologna. Dicesi che, ri- 
spetto a monsignor Ballerini, la ‘quistione sia 
risolta, e ch'egli non ascenderà la cattedra di 


‘Tu foglio arrotraso cons, £6; 


S. Ambrogio; ma perchè non si. piglia ‘la 
stessa fisoluzione pel cardinale’ Guidi? Non 
sarebbe contrario ad ogni principio civile ed 
al sentimento religioso, che l’arcivescovo di 
Bologna avesse a recarsi nella cattedrale scor- 
tato dai carabinieri e ad adempiere il suo mi- 
nistero sacerdotale circondato. dai bersaglieri 
anzichè dai canonici? 

Lo stesso rischio si corre ‘per alcuni dei 
vescovi che furono allontanati dalle-loro dio- 
césì. Lo Stato non potrebbe ricusare di la- 
sciarveli ritornare. Se sono colpevoli, si man- 
dino dinnanzi ai tribunali ; se non sono, va- 
dano alle loro diocesi. Ma se la presenza del 
cardinale De Angelis suscita a Fermo. delle 
turbolenze, si può pretendere che il governo 
metta la città in istato d’assedio per. difen- 
dere la persona dell'arcivescovo, che è ca- 
gione de’disordini ? 

Il conte Cavour aveva manifestato più d'una 
volta 1°’ intenzione di lasciare che il cardinale 
De Angelis se ne ritornasse alla sua diocesi, 
e sempre ne fu trattenuto dal pensiero che 
la quiete pubblica ed anche.la sicurezza per- 
sonale dell’ arcivescovo ne sarebbero minac- 
ciate. 

Ei bisogna che la Corte di Roma sia ab- 
bastanza ragionevole per capire che importa 
di evitare gli scandali e perciò di non osti- 
narsi a voler mantenere o nominare a capi 
delle diocesi de’ prelati che provocherebbero 
le divisioni anzichè la concordia. 

Senza di ciò, un accordo sarebbe assai 
difficile ed incontrerebbe un’ invincibile resi- 
stenza. 

Quando quest’accordo si stabilisca per mu- 
tue concessioni, non crediamo che siano giu- 
stificati i timori manifestatisi in questi giorni 
di offese alle libertà: nazionali. 

Camminando arditamente nella ‘via della 
libertà della Chiesa, si rafforza, non si inde- 
bolisce, la libertà dello Stato. 

Noi desideriamo che le trattative col papa 
procedano sincere, perchè una conciliazione 
ci sembra. preferibile alle difficoltà che sor- 
gerebbero. alla. scadenza della convenzione 
del 15, settembre, ma non dobbiamo sacrifi- 
care le libertà interne, nè arrestarne lo svi- 
luppo. Intorno a ciò ci duole di non poter con. 
sentire coll’ on. nostro amico, senatore Oldo- 
fredi. Lo Stato ha il diritto di trasformare 
l’asse ecclesiastico e di togliere la persona- 
lità civile. alle corporazioni religiose ed_alle 
mense, che non crede più necessarie. È un 
diritto incontestabile, di cui deve far uso con 
discrezione, e secondo le convenienze poli- 
tiche, ma di cui non può spogliarsi nè la- 
sciarsi spogliare. 

Definiamo i limiti delle due podestà e la 
libertà di entrambe resta assicurata. E poi- 
chè il papa ci porge l'occasione di mostrare 
che noi.siamo per la libera chiesa, non mer- 
canteggiamo , ma procediamo innanzi ardita- 
mente. Otterremo. di preparare una soddisfa- 
cente soluzione della; questione politica? Sur- 
rogheremo i francesi in Roma? Tanto meglio. 

Non ci riusciremo ? E non avremo perduto 


il suo Antomedonte, deposta la maschera, le 
annunciò che fino a domani non rivedrebbe 
nè la madre hè la casa materna. Allora s'era 
messa a gridare, e ciò ch’era avvenuto dappoi 
lo sappiamo tutti. ; 

Questa narrazione e più il modo con cui 
mi venne fatta m’oppresse l’anima. Mi aspet- 
fava a qualche cosa di simile, ma non preci- 
samente' a questo. L’avvenimento avrebbe po- 
tuto essere più doloroso; l’infelice ‘era ‘uscita 
intatta dai calcoli brutali della madre e dalle 
Yoglie ‘ingorde ‘del'‘cavaliere;' e ‘questo’ era 
certo una buona fortuna. Ma dalle sue parole 
spirava'un’auta di'corruzione che metteva i 
brividi. Nessuna nozione di morale era ‘mai 
stata ‘semifiata ‘in quell'anîma; tutto era ca- 
priccio, convenienza, vanità. Non parlava del 
sùo rapitore, ‘col’’santo ‘orrore di un'anima 
‘onesta; ma col maltimore che si ha verso un 
imprudente ‘od'un tal creanzato. 

L’inclinazione al'‘mal fare non' era ancora 
Sbucciata ‘în essa; fia si storgeva che un gran 
lavoro si era fatto per coltivarla in quell’anima 
'e'che ‘era li, li per isbucciare. 

E questo ra il tesoro del povero Bargel- 
Iòni. Povero amico l'povero tesoro! 

A misura Che ci'approssimavamo al termine 
del’hostro viaggio, io sentiva crescere in me 
un forte, un gagliardissimo desiderio di sal- 
‘varmi dall’eroina da ‘me salvata, per usare la 
parola ‘dratnimatica trovata dalla ragazza. Giun- 
gemmo a casa; mi svincolai, un po’ brusca- 
mente, dalle proteste ‘di’ riconoscenza e dai 
giutamenti d’eterfia ricordanza della madre e 
dellafiglia, e' volli ‘recarmi in quella sera me- 
’‘desima in traccia dell'amico. 


Non vera tempo da perdere; bisognava 
distoglierlo dall’inoltrarsi più innanzi nella sua 
sfrenata passione; narrargli per minuto il ri- 
sultato: delle mie osservazioni e strappargli la 
benda dagli occhi. 

Era già inoltrata la notte e salendo le scale 
in fretta ed a tentoni mi urtai in Gargallino. 
La doppia vista di cui era costui dotato‘ nel 
sonno magnetico, non lo aiutava per nulla a 
scendere ‘all’oscuro i gradini di quella scala 
tortuosa. 

Si diede a ‘piagnucolare, a querelarsi, a 
gridare che nell’urto gli avea rotto un dente; 
risposi che un dente era un arnese superfluo 
per in uomo che sì nutriva di fluido e di 
visioni. Vi fu un po’ d’alterco tra noi che 
fece ‘uscire sul pianerottolo col'lume la giovane 
che m’avea aperto l’uscio di Timoteo due 
sere addietro. 

Allapparire della luce, Gargallino mi rico- 
nobbe per un amico ‘del suo protettore e, 
‘Gambiato tuono, si contentò di scendere bron- 
tolando. SAR 

Quando fui sul ripiano e sul punto di rin- 
graziare la ragazza d’avermi recato così a 
proposito un po’ d'aiuto, essa si ritrasse in un 
angolo il più discosto dalla porta d’entrata e 
mi fece segno colla mano che me le avvici- 
suna”, è amico di Bargelloni? mi disse 
solto voce. 

— Sì, sono suo amico, risposi un po’ me- 
ravigliato ‘di questo interrogatorio. È 

— Sa che lei è il suo primo; il suo unico 
amico? soggiunse quasi volesse farmi rin- 
galluzzire di ‘questa ‘fortuna e rallegrarsene 


Der, 


i 


nulla; avremo fatto un nuovo passo nel sen- 
tiero della libertà, avremo dato un’arra delle 
nostre intenzioni conciliative, avremo mo- 
strato ‘che non solo siamo pel programma 
del conte Cavour, ma che' siamo penetrati 
del suo spirito e ne comprendiamo tutta 
la grandezza. 


LETTERA DELL’ IMPERATORE 
AL PRINCIPE NAPOLEONE 

Il telegrafo che ci ha trasmessa per intero 
la lettera dell’imperatore a suo cugino è ca- 
duto in un errore di traduzione che importa 
di rettificare perchè altera profondamente il 
pensiero di chi scriveva. 

Secondo il telegrafo la lettera imperiale 
conteneva il periodo seguente: 

ci. Ciò che è, noto a tutti si è che per 
impedire l'anarchia, formidabile nemica della 
vera ‘libertà, l'imperatore aveva stabilito nella 
sua famiglia, anzitutto un governo, indi una 


sevéra disciplina, non' ammettendo ' che una. 


‘sola volontà ed unità d'azione. Jo non:saprei 
allontanarmi giammai dalla stessa «regola di 
condotta. » ; 

Il testo di questo periodo va ristabilito come 
segue : 

(aes: Ciò che è chiaro agli occhi di tutti 
sì è che per impedire l'anarchia degli animi, 
questa formidabile nemica della libertà, l'im- 
peratore aveva stabilito nella sua famiglia 
innanzi tutto, e quindi nel suo governo quella 
severa disciplina che non ammetteva che ‘una 
sola volontà ed una sola azione. To mon po- 
trei d'ora innanzi allontanarmi dalla stessa 
regola di condotta. » 

Come ognuno ben vede, secondo il tele- 
grafo la severa disciplina e l’azione e la vo- 
lontà di un solo riguardavano soltanto. Ja 
famiglia imperiale, mentre, secondo il testo 
preciso della lettera, si riferiscono anche al 
governo ed accennano ad un vero program- 
‘ma politico da cui l’imperatore non intende 
di allontanarsi. 


Stamane, 29, scrive la Lombardia, alle ore 
6 40 arrivava în Milano S. A. R. il principe 
Umberto colla sua casa militare. Erano a ri- 
ceverlo alla stazione S. E. il prefetto  Villa- 
marina e i principali funzionari della città. 


LA LEGAZIONE DI SPAGNA IN ITALIA 


Leggiamo nelle Novedades di Madrid del 25: 

« Nella seduta della notte sì. approvò 
senza discussione il bilancio della presidenza 
del Consiglio dei ministri, e con qualche di- 
battimento quello del ministero di Stato. 

« La questione più importante che si trattò 
in questo dibattimento fu quella suscitata dal 
signor Alarcon sul capitolo 3°, partita relativa 
alla Legazione spagnuola in Torino. Il signor 
Alarcon interpellò per che non si stabiliva 
questa Legazione a Firenze da che Torino 
cessò di essere la capitale d’Italia; e notando, 
come non figuri nel bilancio la partita desti- 
nata ad un rappresentante del. governo spa- 
gnuolo presso il già re del. già regno delle 
Due, Sicilie, Francesco di. Borbone, disse che 
si congratulava della soppressione di questa 
} artita. 

« Il signor ministro di Stato, facendo con- 
siderare la gravità della questione italiana, 
disse che l’inviato spagnuolo a Torino aveva 
ricevuto congedo per venire in Ispagna, e che 
prima che dovesse ritornarvi, avrebbe tempo 
di determinare dove dovesse recarsi. Così i 
nostri lettori vedranno giungere il signor 
Benayides, e starsene, alla larga. 

«In quanto alla questione di Francesco di 
Borbone, disse, che quantunque si fosse sop- 
presso il soldo, non.si era soppresso il rap- 
presentante spagnuolo presso quel già mo- 
narca; solo che, avendo quel rappresentante 
pochissimo da dire, farebbe le sue veci uno 
degli agenti del. governo in Roma, 

« Questa risposta non soddisfece ‘ai ‘signori 
Nocedal, Ferdinando Espino, e conte di /Xi- 
_ n mr 
meco come, d’un, trionfo, insperato: 

— Me ne consolo, risposi. un, po” ironico e 
non poco istizzito: di. vedermi. arrestato. nel 
cammino per sentirmi a dire. di simili. pan- 
zane. La poveretta affissò .gli occhi nei miei 
quasi, atterrita d’avermi. offeso e. la. vidi: ar- 
rossire.. Arrestai anch/io, per: la prima, volta, 
con qualche. attenzione; ;i miei:sguardi sul suo 
volto, e mi sentii colpito da, profonda. emo- 
zione. Attraverso. a. quegli. occhioni; cilestri 
ch’essa tenea verso me rivolti in atto. suppli- 
chevole e timoroso; io. vedea il raggio sereno 
d’un’anima candida, pura; ravvivato. da un 
profondo sentimento; santamente onesto. Era 
l'ideale dell’amore.-quello che irraggiava dal 
suo sguardo e ne inviluppava i;graziosi con- 
torni del yolto in un’aureola eterea. Quel.sno 
volto, rischiarato da, quel soave bagliore, era 
commoventissimo a contemplarsi,. 

Quel che sentiva nell'anima al vedersi svol- 
gere innanzi a. me, tutto quell’infinito di -dol- 
cezza. e, di. tenerezza, non ha altro paragone 
che nell’arcano senso che vi desta ‘in. seno 
una celestiale armonia, una delle più. pateti- 
che inspirazioni, di Bellini. 

Alzò di.bel nuovo, lo. sguardo. verso me. e 
mi pareva che, regnasse, in, quello, szuardo 
una espressione di sincera, riconoscenza... per 
che cosa? Chi lo sa? M’era forse grata ch) 
io avessi consentito”ad essere. l’amico: di Ti- 
moteo, di quel Timoteo che avea sempre 
vissuto nel più completo isolamento. Il senti- 
mento che intravidi in lei mi pare, da, pa- 
ragonarsi a quella tenera sollecitudine che si 
desta talora. nel cuore d’una madre, verso chi 
s’affeziona ad un suo figlio- bizzarro ed. in- 


guena, i quali si levarono, i due primi per 
far rilevare il loro voto. contrario alla sop- 
pressione del soldo dell’inviato presso il già 
re di Napoli, e l’ultimo per protestare contro 
ogni passo che tendesse a riconoscere il re- 


gno d’Italia. Le parole di questi tre. signori | 
furono accolte con quel ‘favore e quei mor- $ 
|morii di approvazione che gli atti;neo-catto- 
Klici sogliono ;incontrare presso tutti coloro 


che sanno dove ‘sta la forza vera, poca 0 
molta che sia; della situazione. » 


ITALIANE 


CORRISPONDENZE 


Boroeva, 29 maggio. — Qui ha fatta ot- 
tima impressione ne’ buoni cittadini, amanti 
del buon ordine, del Re‘e delle nostre isti- 
tuzioni, la corrispondenza mandatale da que- 
sta ‘città ed inserita nel'n. 437 del suo. pre- 
giato giornale. Dessa fu. pel partito: nero un 
vero colpo.di. fulmine, tanto che, il, giornale 
clericale-austriaco nostro, fece. un'appendice 
ai due articoli. buttati. giù. nei. giorni passati 
con molta bile per l'articolo della Gazzetta 
delle Romagne inserito nel n. 135, che cioè i 
vescovi non s'impongono, avendo quel gior- 
nale mostrato col diritto canonico, che se un 
pastore dà una popolazione non sì vuole, an- 
corchè già ‘in legittimo possesso della sua 
diocesi; anzichè persistere in odio ‘ai fedeli 
che lo avversano; deverinunziare alla chiesa da 
lui. governata. Tale, essendo una  decretale; di 
Celestino III; inserita. nel. Corpo del diritto. 
E veramente qui sempre, più si. persiste. a 
non volerne. sapere, del cardinale Guidi; no- 
minato dall’Angelico a nostro arcivescovo, ed 
impostogli dalla camarilla  gesuitica. Poichè 
qui ne avemmo già abbastanza dell’arcive- 
scovo - Viale-Prelà, di triste ricordanza, vero 
austriacantè di tutta forza. Veda ora se'vuolsi 
un Guidi, del. quale. ricordiamo ancora ciò 
che. ne scrissero i giornali di Napoli nel 1863, 
che cioè. non ebbe altro titolo per esser fatto 
cardinale, che d’essere stato fatto, con otto- 
cento. fiorini, di stipendio all’anno, professore 
di scolastica nell'Università di Vienna ed avere 
quindi giurato fedeltà ‘a quell’imperatore!..... 
Com'è adunque possibile che chi fu nelle 
grazie austriache, possa venire qui a pascere 
questo gregge, che di austriaci e di austria- 
canti ne ha già abbastanza e non ne vuol 
sapere? Lo ripeto nuovamente, qui assoluta- 
mente non si. vuole, che venga un Guidi a 
seguire le tradizioni un, Viale-Prelà: e non 
parlo a caso. 

Calmò alquanto gli animi, il vedere in detta 
corrispondenza annunciato, esser probabile 
qui la venuta del cardinalé Baluffi dalla dio- 
cesi d’Imola, trasferitovi ‘conservando anche 
quella, che sarebbe meglio e così sareibe 
anche un passo per‘ diminuire quelle tante 
diocesi, che superano quelle di tutti gli altri 
Stati d'Europa. L’eminentissimo Baluffi. qui è 
conosciuto pe’ suoi modi'conciliativi; ed alieno 
come dalle utopie, così dal fanatismo; qui agli 
onesti sarebbe accetto: non. dai furibondi cle- 
ricali, n 

Nella suddetta corrispondenza fu notata una 


importante lacuna. Il can. cav. Bontà fu, pro-| 


prio ‘quand'era rettore del collegio Fiammin- 


ghi, revisore politico, sia per la stampa, che, 


per altri argomenti i quali interessassero l’o- 
scurantismo di Roma. E. a' dovere compì il 
suo compito. Roma sapeva pur troppo a chi 
affidava_il fatto-suo. Non dobbiamo-ora  ma- 
ravigliarci della sua conversione, la. quale, fu 
sincera, sebbene gli dispiaccia che siasi. così 
divulgata, e forse lo. neghi! poichè dal .Pa- 
triota Cattolico, abbiamo la. preziosa. confes- 
sione (vedi n. 115), che sia verità ciò che 
disse in una corrispondenza da Bologna l’U- 
nità Cattolica, che cioè tutto è stato sponta- 
neo, tibero!! maturatamente pensato. La pu- 
dibonda donzella partò e basta: D. Margotto 
è vangelo. 

E vero è tutto ciò. che dice-.il. giornale 
clerico-austriaco nostro; poichè egli è tornato 
ai primi ‘amori. desi 

Però diremo francamente un. nostro :pen- 


Cr « n6‘°(° “= 
trattabile. per. carattere, 

— La notte, scorsa... incominciò, a balbet- 
tare e poi il rossore le salì alla, fronte e non 
osò, proseguire. 

i Ebbene, che è avvenuto, la notte. scorsa? 

—- Quanti spasimi, quanta. ansietà... 

7 Ansiotà, di (CREI<,no o ie 

= Non ci,avea, avvertiti... R 
vin Ha passato la notte scorsa, in. mia. com- 
pagnìa! esclamai. a 

Senza. essere un soggetto. dotato. di. gran 
lucidità, nè una, sibilla moderna, ri 
Dia, vista naturale m)\ayea illuminato. e fatto 
capire ad un tratto che. era questo, l’ oggetto 


| importante. delle, conversazioni, Una voce in- 


Mg A ga 
pere dove Bargelloni.era.stato.in quella notte. 
M'ayvidi che, la mia doppia vista m’avea 


|.servito, mirabilmente, al. Jampo di. soddisfa- 


zione che apparve sul viso della mia: interlo- 
cutrice, , AI. quale lampo; rapido, e fuggitivo 


succedette. tosto un senso di melanconia pro- 


fonda, ‘ 

Fui preso da. un indescrivibile sentimento 
di.simpatia e, di rispetto. per quella. donzella. 
Volli riparare. l’insolenza della mia, risposta e 
dissi..colla, yoce,, più. dolce e lusinghiera che 
mw'ablia mai. saputo trat fuori, da, questo ru- 
Vido gorgozzule: . % 

*; Sì, sono. suo, amico d’ un' amicizia di 
irent’anni,, quantunque, lo conosca da pochi 
giorni. 

— Ela prima notte che passa fuori di 
casa, signore! mi disse con, accento tristo. 

7 Spero,.che sarà l'ultima ! esclamai, 

Essa non rispose. nulla, ma volse lo sguardo 


i zione religiosa!... Perchè questo s 


siero. Il cani Bontà è direttore. spirituilé 
del liceo, e da qualche anno si piglia santa- 
mento seicento lire all'anno, senza ch’egli nom 
abbia mai fatto nulla, anzi nemmeno abbia 
voluto trovare una cappella adatta alla fun- 
di da- 
naro? E se lui vuol essere temporalista, pa- 
pista, turco, anche se lo vuole, dovremo noi 
pagarlo? Gi pensi il governo, e trovi: altra 
persona cui affidare la gioventù, e disimpegni 
gli obblighi inerenti alla carica 0, meglio, 
sopprima affatto questo posto di direttore 


‘spirituale del liceo, perchè lo Stato. non ha 


danari da gettare per chi ci voltò le spalle, e 
poi, non avendo. mai adempito al suo dovere, 
riceve anche dalle finanze dello Stato lire 
seicento. E poi i giornali clericali dicono che 
abbiamo debiti? Ma, uomini del santuario, 
siate almeno voi più.onesti. da non prendere 
ciò. che: non. guadagnate: ricordatevi che San 
Paolo lo diceva apertamen'e, che chi non vuol 
lavorare, non deve mangiare! 


Naponi, 27 maggio. — I lavori più im- 
portanti che, per le condizioni di questa pro- 
vincia, deve compiere la magistratura, sono 
quelli che si riferiscono alle istruzioni. 

Il numero delle medesime in ‘corso ai 31 
dello scorso dicembre, come già ebbi ad an- 
munziarvi sul principio «del corrente anno, 
era di 4697 nel distretto della Corte di Na- 
poli, sezione Napoli. 

Durante questo primo trimestre, se_ne ag- 
giunsero, 8703, che in tutto. compongono la 
cifra di 10,400. Di queste 3852 si riferiscono 
a crimini e 6548 a delitti. Mediante la soler- 
zia del personale applicato a. questo genere 
di lavoro ne sono stale compiute 6384 e ne 
rimangono pendenti 3964, cioè 508 di meno 
delle esistenti in corso al 31 dicembre 1864. 

Sono. .state pronunziate. inoltre 6292 ordi- 
nanze, definitive, cioè 2078 di non farsi.luogo, 
432 di rinvio. alla Corte di Appello, 1715 al 
tribunale, 1714 ai giudici di mandamento e 
149 ad altre giurisdizioni, 

Queste cifre sono assai eloquenti per sè 
stesse, attestindo in qual modo sia regolato 
questo importante servizio pubblico, ed in qual 
modo lo si eseguisca. 

Il procuratore generale Mirabelli spiega una, 
attività, di sorveglianza e di. direzione ‘supe- 
riore ad ogni elogio. ; 

Il pubblico ministero in generale cammina 
per benino e fa del suo meglio per secon- 
dare il suo capo, quindi da questa parte poco 
vi sarebbe da riformare, salvo però qualche 
aumento nel personale che ‘all’epoca in cui 
tutte le Corti di assisio sono ‘aperte si‘ rico- 
nosce pur troppo insufficiente, con danni), 
qualche. volta, della regolarità: e. celerità del 
servizio. La. parte invece, bisognosa: .di seria 
attenzione è la magistratura delle sezioni giu- 
dicanti. Col personale attuale non sì va.avanti, 
non è raro di dover vedere certe sentenze 
che si direbbero date sotto la pressione della 
paura; 0 sotto l'influenza di’ qualche .raéco- 
mandazione! Credo benissimo che ciò non 
sia; ma il. pubblico che giudica:dall’apparenza 
e. che: vede. certe preferenze:a certe deferenze 
a Tizio od a Caio solo perchè, sono costituiti 


in qualche dignità od hanno la qualità -di de- 


putato o .di senatore, se ne adombra e ne 
mormora. 4 

In generale vi si osserva una certa pro- 
pensione all’indulgenza verso il-reo, per cui 
non.è raro il sentire domandare. con . mera- 
viglia il motiva che. ha doyuto. prevalere. in 
questa od. in quella sentenza. Gli esempi non 
mancano; per tutti basta quello, non lontano, 
della sentenza relativa all'aggressione toccata 
all'on. Spaventa. Guai pel pubblico funiziona- 
rio se avesse a prevalere avanti ai ‘tribunali 
la massima adottata per quella circostanza 
dalla magistratura di Napoli! 

La magistratura napolitana è composta di 
uomini onorandi e, pieni di scienza, ma in 
molti di essi. manca il necessario coraggio 
civile, per cui gli inconvenienti che da ogni 
parte sì verificano, 

urgente che il ministro di grazia e giù- 
RIZZO IZ CET ZIONE UTO CONA PETE 


slizia si occupi del suo personale e vi prov- 
veda con calma sì, ma con energia. A lui 
devono essere: note ‘queste »cose e quindi 
della necessità di un radicale provvedimento: 

Si è già sparsa la voce. che la. Commis- 
“sione costituita per esame del Codice ‘di 


‘ procedura penale abbia opinato doversi so- 


stituire la Camera di consiglio all’istruttore 
per valutare le istruzioni compiute e che.il 
‘guardasigilli inclini ad accettàrne la-proposta 

Se questo avvenisse, bisognèrebbe inco- 
minciare sin da ora a pensare seriamente co+ 
‘me costituire altre quindici o sedici sezioni 
di tribunali circondariali per giudicare di que- 
ste istruzioni, poichè non: bisogna. lusingarsi 
che i tribunali attuali possano, oltre ai lavori 
che hanno presentemerite e che sono. obbli- 
gati a fare a precipizio, possano fara, dico, 
în soli tre mesi, seimila altre. sentenze. Per 
verità, mutare il sistema attuale, che ha, fatto 
buona prova, per, sostituirvene un altro che, 
Vissuto in Francia dal 1810 al 1886, dovè 
poi essere midificato al punto da ridurlo a 
quello che è ora in vigore presso di noi, 
pare cosa alquanto arrischiatà ed anche con- 
trarfiava quel' principio da tutti proclamato, è 
da-pochi attuato in pratica, di fare, cioò, tali 
ordinamenti «da rendere possibili‘ significanti 
economie. A. completare. finalmente questo 
breve sunto. dei. lavori giudiziari del 1°. tri- 
mestre..del. 65, vi dirò che. undici Corti di 
assisie. fin dal principio dell’anno aprirono 
le loro sessioni, e, tranne quella di Avellino, 
esse continuano tuttavia senza interruzione 
a tenere le loro sedute. 

Questa disposizione è stata adottata dal pro- 
curatore generale nel fermo proposito, mi si 
dice, di arrivare ad esaurire nell’anno ogni 
arretrato, e. potere .così cominciare il 66 in 
uno stato normale e regolare. 

Dal qui sotto; stato del. numero degli indi- 
vidui che trovansi tuttora, in carcere, para- 
gonato colle cifre degli anni precedenti, a 
cominciare. dal 62 , si vedrà di leggieri 
quanto siano migliorate le condizioni morali 
di queste provincie e con ‘quanta celerità 
ora si istruiscano i processi. Al 31 dicembre 
63, 5807; al 31 dicembre 64, 3955; e final- 
mente al 31 marzo del corrente non ‘se ne 
trovavano più in prigione che 3483 — nu- 
mero, come vedete, assai limitato, avuto ri- 
guardo alle circostanze particolari in cui ver- 
sano queste provincie. 

Quasi tulte le amministrazioni che avevano 
dovuto interrompere le loro relazioni d'ufficio 
coi dicasteri da cui dipendono, a causa del 
traslocamento a'Firenze, le hanno già rista- 
bilite da alcuni giorni. Questo: però non vuol 
dire chele cose camminino sin d’ora con 
quella regolarità del passate, ma:solo che si 
è cominciato a-riprendere, da una parte. e 
dall’altra la, corrispondenza, di servizio ed; a 
dar passo agli affari più urgenti. 

I dicasteri che maggiormente si distinguono 
per l'ordine e per la celerità con cui hanno 
ripreso nella nuova Provvisoria le relazioni 
cogli uffizi da essi dipendenti sono quelli del- 
l'interno e' dell'istruzione pubblica. Quest'ul- 
timo sopratutto agisce è funziona già fin dal 
20, quasi come se non' avesse  avutò a sop- 


portare. un dislocamento così.radicale. Ciò .ri-. 


donda a lode del. segretario  genérale: Nico- 


mede, Bianchi. e del capo di divisione, cava-' 


liere Rosei. i quali, a quanto mi.si dice. dai 
reduci del Centenario, hanno ayuto, la. parte 
principale nell'organizzare il trapasso e nel 
far trovare in ordine i loc:li, cose queste non 
così facili nè così semplici, come potrebbe a 
taluno sembrare. Il Rosei è aquilano edera 
qui capo della soppressa segreteria di pub- 
blica istruzione. Stette per molti anni ‘emi- 
grato: in. Piemonte: ed ‘era uno dei migliori 
professori dei vostri collegi; Uomo'd’ingegno, 
d'attività. ed. onestà; sotto la cui.ruvida scorza 
batte. un cuore benefico: e. generoso. 

Fu a;Napoli.la provvidenza dei,vostri con- 
cittadini, ricordandosi sempre. dell’ ospitalità 
avuta in Piemonte — cmique suum. 

Nicomede Bianchi ha spiegato nei pochi 
mesi che è al ministero di pubblica istruzione 


rio ea o state 


| al cielo, e parve unire i suoi più fervidi voti 


al desiderio da me espresso. 

— Adesso entriamo, soggiunse preceden- 
domi. 

L'amico Timoteo era tutto ‘assortò a seri- 
vere. Non aveva udito il mio alterco col son- 
nambulo e niî fu giuocoforza tossire e pe- 
Stare de’piedi sul limitare. della sua camera 
per fargli: rivolgere un istante il capo verso 
di me. - 

—, Sei tu? disse, termino una ‘ultima’ frase 
© son da te. Oh! se' sapessi ;' quante ‘buone 
notizie ? 

Era gaio, arzillo, in gongolio. Cattivo segno 
per me e per le cose ‘thè aveva a mianife- 
stargli. 

— Ascolta, mi disse ‘alzandosi’ dal ‘tivolo, 
che, cosa. ho raccolto‘ or ora dal’labbro di 
Gargallino. E ‘tolta Ja ‘carta in mano; lesse: 


«Il tesoro ©’ era e c’è dappertutto, @'per | 


tutte le creature: basta saperlo trovare; Il 
Vostro complemento eri vicitio a voi e son 
N 


lo conoscevate. » 


— Questa ‘è la risposta con cui Gargallino 
chiuse la seduta magnetica. Si può'parlar più 
chiaro? Pensa, che Ja donzella* abita'a sedici 
passì dalla mia casal... A: proposito, Phat ri- 
condotta presso sua madre? 

— Sì, è in casa. 

— SÈ riavuta del male e dello spavento? 

— Perfettamente... 

— E... E che ne dici? im'iriterrogò  esi- 
fando... di quelPangioletto... Sente anch'essa 
d’aver ritrovato quell’aninva da cui fu staccata 
nell'atto della ‘creazione, quellà a cui tende 
sempre a corigiungersi e da cui non può vi- 


vere separata senza dolore? Ti ha parlato 
di me? 

— Mi ha parlatò di te, di me, del'cavaliere, 
di chi sa quanti altri... Parla di tutti. 

Il colpo era un po”duro, ma colla fogaldelle 
sue interrogazioni, mi s’era mostrato così pro- 
fondamenta, immerso nella illusione; che re- 
putai-inutile”l’attenermi al sistoma ‘della dol- 
cezza e dei riguardi. Ci voleva îl-ferro ro- 
vente e mi sentiva così irinanzi nella mia a- 
micizia' per lui da nom-indiétreggiare dinanzi 
a' veruna necessità. 

Il'mòrso velenoso duna vipera non lo' a- 


'‘vrebbe fatto rimanere ‘così sfiguratò comeire- 


stò nell’udir quellamia' fraso. 

. — Come. cone? disse impallidendo ' e 
sgangherando gli occhi come uno spîritato. 
_— Si, amico, tè lo dico schietto; essa'è una 
civettuola.:, © 

—'Come?... come? persisteva ‘a dire. 

— A parer mio, è indegna d’otcupare la 
pri d’un onest’'uomo e dovresti pensare ad 

ro. : 

In un subito aggrottò le ciglia @ si fece 
rosso d’indegnazione: 

— Tu?.. tu? gridò furibondo... Seì tu che 
dici questo? 

Mi parve d’intraveder ne’ suoi occhi il fuoco 
della gelosia. Confesso che non avea pensato 
a questo. Che s’adirasse me lo ‘aspettava, ma 
che concepisse il menomo sospetto sulla pu- 
rità delle mie‘intenzioni, non m’era balenato 
in mente. La situazione ‘si !faceva scabrosa 
per me. 

— Parlo: per: tuo-solo vantaggioe ‘perchè 
desidero vivamente ‘il «tuo: bene.:. ‘dissi con 


um’attitudine particolare per le cose d’ammi 
nistrazione. Tutti qui ne sono contenti. (E NI 
ha-molta ‘energia e molta attività; è tie 
zioso consigliere che il Natoli ha presso gi 
sè, fortuna questa che non sempre ai mi) ni 
stri è dato di avere. pie 


CRONACA VENETA 
(Maggio 1865) 

La festività pel centenario dantesco i 
ce fu quale sì addice alla città tsrnbfg 

enne; ma grave e semplice, cioè. cittadino 
Se rai e 

‘el. giorno 45 l'ateneo: 

lita sua tornata pubblica, e il pria de 
Berti, che ne è-il presidente, vj esordì coni 
un discorso applauditiss'mo. Va Perle dA na 
e'tatti. possono ,giudicarlo. TI 
solite relazioni dei segretari sui lavori e 4 
Paccadeni'a. Foltà ra la sala di uditori pa 

Nel giorno, 21 l’Istituto di. scienze, ‘jet 
ed arti tenne la sua ordinaria seduta Mensil 
La Gazzetta di Venezia,’ avendo annunziata 
che la tornata sarebbe stata consacrata a Dante 
e avrebbe avuto luogo la inaugurazione del 
busto ‘di Ini dorato dal comune all'Istituto, si 
credette da taluni. che la funzione sarebba 


stata officiale e imperiale. Nol fa: }a tornata 
fa ‘delle solite, ebbe luogo nella sala del Con- 
siglio dei Dieci, nella quale l’Istituto si racco- 
glie sempre nei mesi estivi, non già in quella 
del Senato dove hanno luogo le'adunanze so- 
lénni. La sola diversità che ebbe luogo fu che 
i seggi degli accademici furono invertiti eri. 
stretti per lasciare più spazio agli uditori e- 
stranei, e perchè prospettasse un' ritratto fp. 
tografico del busto, coronato di alloro @ col. 
locato sotto: magnifito padiglione. Un soloin- 
Vito fu fatto, al Podestà, come rappresentante 
il comune donatore; non vi furono viglietti 
d’ingresso, le aule dell'Istituto, durante )r 4- 
sercitazioni accademiche, essendo aperte sem- 
pre alle persone civili. che vogliono interve- 
nirvi. Si mandarono le solite lettere. d’ingito 
ai soci onorari, effettivi, corrispondenti. E se 
capitarono il cardinale patriarca eil luogote- 
nente, gli è perchè sono soci onorari. Non 
avevano assise di dignità, ‘sedeltero cogli altri 
soci. Non si vide nessuna veste militare, nes- 


sun uniforme civile. La sala era stipata di 
gente, vi efano' molte signore. Il presidente, | 


professore Turazza, aprì la tornata con brevi. 
e, calde parole, Italia. ricordando. e:Venezia, 
Dimostrò che se l’Istituto celebrava il sesto 
centenario nel giornò 24, era francheggiato 
da Dante, medesimo: che, disse di essere nato 
prima che il sole entrasse nella costellazione 
di Gemini, e che Venezia doveva essere con- 
tenta se le era concesso. chiudere il ciclo dello 
feste dantesche ‘in Italia. Osservò inoltre ‘che; 
celebrando la sua festa l'Istituto, se 'avosso: 
scelte il. giorno 48 avrebbe disturbate quelle 
delle altre; città. venete, Il: breve discorso fu 
accolto con applausi pienissimi, e pienissim 
e fragorosi applausi ebbero le due lezioni del 
professore Minich sulle! relazioni fra la Divina 
Commedia e la: vita dell'autore; del professore 
Asson che disse di Dante e delle belle arti. 

La folla, senza distinzione. alenna, si recò a 
visitare il busto in marmo; lavoro del cava- 
liere Zandomaneghi, che merita lode per la 
diligente opera dello scalpello: ‘La’ iscrizione 
è la seguente: 

A DANTE 
VENEZIA 
1865 
IL COMUNE’ POSE 

La stessa gelosa cura, ‘se non fosse. anche 
maggiore, che nessuna assisa austriaca profa- 
nasse la patria solennità, ebbero.tutte le pro- 
vincie, sicchè delusero le arti è Je insinuazioni 
colle quali il. governo voleva intervenire. Esso 
fu quindi ridotto alla fondazione del così detto 
«premio Dante per l'Università di Padova, da 
conferirsi al più esempl.re ciuco e. sgobbone 
che, per l’incensurabile contegno politico 6 per 
la provata indigenza, si mostri benemerito 
degli studi danteschi. 


POI TERRE ARTI STEN ARTE EIN ICE 


pacatezza. AT postutto se a te piace, ciò che 
a me non piace, non ci ha che ridire; ognuno 
soddisfa il. proprio gusto, nè wha amicizia al 
mondo che possa darci il diritto d’immischiarsi 
a dirigere gli ‘affetti altruî: a 
Fui bene inspirato. Dal punto in cui ebbi 
profferite queste parole «50 a te piace ciò che 
4 me non piace.» vidi ‘Sedarsi subito la lem- 
pesta, e quando ebbi finito, il cielo era gi 
i tornato sereno: ) 3 
CE Se desideri il mio bene! disse con pr 
glio ancor sostenuto, ma non più foste, ‘9” 
sciamelo prendere questo mio bene. dove 


frovo. . } di Voce un po più 


E poscia con un 
raddolcito. soggiunse: Dif 

— Te l'ho Gi defto, tu mon puoi giudi” 
carmi perchè non giungesti a trentacinque 
anni senza essere amato. Sie 

Questo era il sto ritornello. Mavvidi pe 
avrei piuttosto smosso il cavallo di bronzo ì 
piazza San Carlo a furia di niffoli che Vinre- 
movibile sua determinazione. Era risolute ‘ 
ginocare un giuoco pericoloso, fidandosi di 
oroscopi incomprensihili del sonnambulo? di 
convincente argomento che avea trentacilW® 
anni | : 

itratt4todi, io nol voléa; contrastare allo 

sue idee, era opera inutile. Lo lasciai aj suol 
pensieri, alle, sue utopie, aspettando dal tempo 
un rimedio che io non sapeva trovare in que 
punto. 


(Continua) GiansTEFANO MARCHESE. 
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Gli stadenti dell'università di Padova, ‘poco 
riconoscenti alla munificenza sovrana largita 
a spese dello Stato, rinunziarono previamente 
al premio suddetto, facendo prova di .censu- 
rabilissimo contegno politico coll’inviare pre- 
cisamente in quei giorni due ‘dei loro tom: 
bagni (già appartenenti all’Università 6 già 
sfuggiti alle ‘grinfe poliziesche e ridotti ‘in 
salvo sul suolo italiano) inviandoli,. dico, in 
deputazione a Firenze a rappresentanti alla 
grande festività. Nè di ciò fpaghi, e durante 
la cerimonia mandarono da Ferrara unì tele: 
gramma concepito in queste parole: 


« Alla rappresentanza degli studenti 

dell'Università*.di. Padova. in Firenze. 
.« Dalla prima zolla di libera mostra terra 
ai redenti fratelli oggi riuniti alla fosta nazio- 
nale di Dante, un salato di gioia e di comune 
Speranza, per lutto di sevizie straniere re- 
presso, insieme, concordi ed unanimi ‘gli stu 
denti dell'università di Padova. » 

Se il governo austriaco vietò ogni invio ed 
ogni rappresentanza a Firenze, comandò in- 
vece che una rappresentanza dell’Università di 
Padova sì rechi a. Vienna ad assistere‘al terzo 
centenario della fondazione di quella Univer- 
sità; e il rettore Colauzzi, meno Magnifico del 
Panella, ma ad ogni modo rettore dell’Uni- 
versità, il direttore Vanzetti, come di ragione, 
@ forse, o senza foîse, il professore Turazza, 
recheranno ai piedi di S. ML R..A..i sensi 
della profonda. loro riconoscenza per. essere 
stati chiamati a sì alto onore. Perchè poi tutto 
sia in armonia cogli atti; colle. persone, . collo 
spirito della cerimonia universitaria viennese, 
essa avrà luogo senza studenti, nell’epoca, cioè, 
delle vacanze autunnali e quando essi saranno 
tutti ridotti alle loro case. Questo  spediente, 
per quanto sia goffo e pauroso e meschino, 
è quanto di meglio. seppe trovare:la prudenza 
austriaca ed è in tutto conforme ‘a quello a- 
dottato per l’Università.di Padova che fu chiusa 
nell'epoca delle feste dantesche; e que’ stu- 
denti riottosi e malvagi, che non volevano 
approfittare di tali poco generose vacanze, fu- 
Tono con buon garbo mandati ai loro paesi. 
L’ingenuità del ministro. austriaco giunse al 
punto di credere o di dare a- credere che la 
sua partecipazione con tali grandiose e solenni 


. dimostrazioni alle feste dantesche, sia sponta- 


tanea, di buona voglia € sopratutto degna di 
un grande governo, di una grande potenza, 
e sopratutto di sì grandiosa circostanza. 

Cosa ammirabile ‘a notarsi fa che l’altezza 
del subietto, la reverenza del: nome; la uni- 
versalità del culto curvò i più protervi, vinse 
i più schivi, inanimò i più peritosi , e fece 
liberalmente eloquenti anche i più. servili. 
Cosa ammirabile ci fu il vedere che non si 
può toccare a quel Grande se non con alti 
propositi e con nazionali intendimenti, e nes- 
suna parola meno che reverente e generosa 
potè essere pronunciata in-sì solenne ‘occa- 
sione. Non inutile finalmente a dirsi, si è 
che il contegno del pubblico fa dappertutto 
così svelatamente significativo, da rendere ac- 
corto chi ne avesse avuto ‘d’uopo,. che non 
impunemente ‘si avrebbe in tale circostanza 
accennato a cosa men degna o meno in ac- 
cordo coll’ universale entusiasmo. In una pa- 
Tola anche: nelle’ provincie conculcate ' dallo 
straniero, la solennità non ebbe altra signifi- 
canza che di un grande concetto nazionale. 
Ciò mi assolve dall’enumerare tutte le statue, 
ei busti, -e i medaglioni, e le iscrizioni la- 
pidarie, e le pitture, e.i volumi, e gli. opu- 
scoli, e le poesie, e tulte le altre dimostra- 
zioni con cui sì celebrò. questo giorno in 
tutte le città della Venezia, dell’ Istria -e del 
Trentino. Windugiai forse soverchiamente. su 
Venezia' e per la ‘importanza della città-e per 
lindole dell'Istituto nel cui seno ebbe luogo 
la cerimonia. 

Tocchiamo già il termine. del mese e le 
apprensioni di inconsulti. moti che si dicevano 
irrevocabilmente decisi per quest'epoca, vanno 
calmandosi. Nell’ultima Cronaca io: vi signifi 
cava la mia incredulità ; e, malgrado quelle 
parole fossero più un voto che una:certezza, 
non sapeva indurmi a credere che uomini 
assennati e onesti patrioti chiudessero siffat- 
tamente gli occhi e la mente-all’evidenza del 
vero. Ed infatti a chi conosce gli. spiriti bol- 
lenti. e la generosa abnegazione della .nostra 
gioventù, non può-sorprendere- che ve nab- 
biano a centinaia che risichino la propria 
vita in imprese disperate, purchè loro si dica 
che ne avverrà ‘gloria e bene alla patria. Ma 
ciò che è duro a credere e a concepire, si è 
che uomini per. fasti e. mente. autorevoli e 
capi d’un partito, possano con. animo, freddo 
e deliberato, male usando, od; abusando di 
nomi e di autorità, per solo ;spirito di. par- 
tito, per solo spediente di influenza, per 
solo atto di presenza e di vita, “possano of 
frire bersaglio ‘alle palle austriache ‘e pasto 
alle carcerì morave petti sì generosi @ sì va- 


lide braccia. I timori ch’essi accampano, così | 


di eventuali. patti. coll’Austria che ribadiscano. 
le nostre catene, come di; vigliacche . conc 
sioni a Roma' che ripongano oggi tulta Italia,; 
come una volta vil piccolo 


lole tele di ragno.a colpi di. fucile 
pra conati d’insurrezione. Se'que- 
sto lavoro pure si ordisse, sarebbe buono da 
irretire. le mosche; ma non darvincolare © 
sacrificare e arinieritare PItalia: Di questa na- 
zione ché diede in ‘Sì breve tempo tante 
prove non solo di pronto valore, ma di saldo 
volere © di assennata fermezza; di questa na- 
zione che è alla vigilia di scegliersi libera e 
sovrana i propri rappresentanti col mandato 
di lacerare, in faccia a chiunque osasse di 
comprometterne l° onore i vituperati con- 


tratti, di questa nazione della quale fo-mano | 


tanta e sì nobile 
de’ ministri. onesti, noi abbiamo un'opinione 


Oggi non vha uomo, 


timo, processo di San Giorgio, 


‘Bieuonte, Solto faf|- 
tutela dei gesuiti, noi; mon | abbiamo , el 
quindi non vediamo la necessità di rompere |1}; 


' ad ami 


Parte un Re. galantuomo e 


più grande, più giusta, più pratica © più vera, 
o non. vha autorità, non 
vha “potere che osi in nome d’Italia nè Dat- 
tergiare» coll’Austria; nè farsi mancipio di 
Roma. 

‘Sono già cominciati i dibattimenti a porte 
chiuse. del progesso,.del Trentino e le cose 
procedono alquanto male per gli accusati, chi 
i difensori varranno difficilmente a salvare, 
tanto le subdole arti e il metodo suggestivo 
degl’inquisitori e la improvvida fiducia e fran- 
chezza degl’inquisiti .li hanno compromessi, A: 
queste fallaci mostre di guarentigie pegli ac- 
cusati che sono i dibattimenti ‘a porte chiuse 


nel Trentino, faranno nel mese venturo de- 


gno. riscontro quelli del processo pei fatti del 
Friuli con oltre cento imputati, quelli dell’ul: 
li degli 


studenti di Padova. Questi due ultimi sì ter- 


ranno qui in Venezia, quello del Friuli nel 


teatro di Palmanova. 
Dal-Veneto, 26 maggio 1865. 


NOTIZIE ESTERE 


Una lettera da Londra pubblicata dal Mo- 


niùteur marra che, stando a quanto affermano 


lettere giunte in quella città da ‘Washington 


e da Nuova York, il presidente Johnson 6_il 
suo gabinetto, non, incoraggeranno in modo 
alcuno -coloro. che intenderebbero di dar aiuto 
a Juarez. Queste lettere aggiungono-in modo 
confidenziale ‘che gli Stati Uniti sono disposti | 
a riconoscera l’imperatore Massimiliano. Di- 
cono pure «che le persone le quali avevano 
abbandonato «il Sud ,'vi'ritornano come se 
nulla fosse avvenuto per ripigliare le loto.an- 
tiche occupazioni, e che vi impiegano molti 
soldati federali. nella ricostruzione delle strade 


ferrate. Il tesoro - riceve ora dall’imprestito 


maggior quantità di danaro di quello che può 
spendere, e perciò ne. impiega una parte a 
diminuire, il debito fluttuante. 


Si. legge nella Patrie del 29: « Le lettere 


che riceviamo ‘ dalla squadra ci annunziano, 
che nel suo ‘viaggio di ritorno dall’Algeria, 
l’imperatore Napolecne Ill si fermerà ad-A- 
Jaccio per. visitarvi. il monumento innalzato 


alla sua famiglia dagli abitanti dell’isola di 
Corsica. » i 
Il duca di Brabante, che si trova in ques 


momento a Londra, ha fatto visita, giovei 
scorso, a lord Palmerston col quale ha avuto 
un lungo colloquio.‘ 


Si.legge nel Giornale di Dresda ' del, 27 


‘maggio, che il re di Sassonia ha indirizzato una 
lettera al ministro . della giustizia per infor- 
mmarlo, che in occasicne della nascita del pria- 
cipe, concede intera amnistia per tutti i de- 
litti politici commessi dopo il 1849. 


Notizie ‘giunte per la via di Beyruth, re- 


cano che la tribù dei Doams, una delle più 
importanti del pascialato di Aleppo, è insorta | 
‘contro le autorità turche. Vennero inviate im. 
‘mediatamente ‘delle. truppe per. combattere, 
quest’insurrezione. 


Secondo l’Intelligenzblatt di Berna, la casa 


bancaria bernese, Marcward in Parigi ha fatto! 
al rappresentante degli Stati sudisti, sig. Sli- 
dell; notevoli anticipazioni, contro: ipoteca so- 
pra stabili ‘in Nuova-Orleans. Ora i'benî dei 
principali rivoltosi americani essendo stati con- 
fiscati, il signor, Mareward chiede in suo ap- 
poggio | intervento del Consiglio federale. 
Questo, ha. risolto di assumere informazioni 
sullo stato delle cose; incaricandone il console 
generale in Washington. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente con- |" 
tiene: 


4. La legge del 25 maggio, secondo; la 


Quale saranmo comunicati al Consiglio di Stato 
pet sentirne il parere, i progetti‘ di contratti 
da stipalarsi dopo.i pubblici. incanti quando 
superino la. lire 40. mila, e quelli dei con- 
tratti da stipularsi: dopo le trattative private 
quando superino la somma di lire 8 mila. 
Finchè le Direzioni generali non saranno, 
trasferite nella sede del "governo,.le disposi» 
zioni firmate dai direttori generali saranno 
registrate ‘nell’ufficio di riscontro che sarà 
istituifo.in Torino. 
x In questo tempo il detto: ufficio sarà, pre- 
| sieduto da un. consigliere della Corte. dei |' 


conti designato: dal preSidente della stessa 
Corte; i ì iui pù 

2. Un R. decreto del 18 maggio. con il 
quale è autorizzata l’inscrizione sul Gran Li 


decorrenza dal: 1 gennaio 1863. 

Pel servizio di quella rendita, è falta sulla 
ria-centrale del regno, cominciando'dal 
nngio4865, V'annua assegnazione; di lire 


allis tessa Gazzetta Ufs 
elerco di 233 pensioni 
Li a favore d’im- 
ce delle loro famiglie. 


ORONAGA DI TORINO 


Be ati a; 

Il Prefetto della Provincia di Torino ha 
pubblicato ‘oggi (30) il seguente proclama Si 
i Concittadini della città e ‘della provincia 

© ‘di Torino! LTe PARA 
“Chiamato ‘dalla fiducia del governo, del Re 


Torino, se in ogni tempo sarei andato lieto 


‘ NOTIZIE INTERNE = FATTI VARIT 
; DISSI 

bro del debito pubblico al consolidato 5 per |. 

cento di una rendita di L. 33,000,000, con 


ed a reggere la provincia.di < 


di' un tale incarico, nelle Presenti circostanze 
lo assumo:ton un: sentimento di 
Goglio. L’amore della patria, alla quale è con- 
sacrata .Ja mia vita, il naturale affetto e la 
singolare mia riverenza per questa valorosa 
9 fondamentale parte dell’l'alia; che tanto o- 
però «per Lei mi fanno sentire nel più vivo 
dell’anima il. privilegio. dell’ essere posto’ a 
reggerla; nel mentre che essa con ‘dignità e 
con patriottismo senza esempio sta compi:ndo 
forse il. maggiore. dei sacrifizi. Con questi 
sentimenti, con mente calma e colla coscienza 
dei. miei doveri ho guardato în: faccia le at- 
tuali difficoltà ‘e glivostacoli che dovremo at: 


traversare, e, qui vissuto il meglio, e la mag: 


gior parte della tnia vita, ho la più profonda 
convinzione, che essi sono transitori, e che 
le Nostre forze possono e sapranno superarli 
Vittoriosamente, a 
| Testimonio, non inoperoso, negli ultimi dis 
ciotto anni, di quanto possa un popolo di fer- 
Tea. volontà unito indissolubilmente nell'amore 
della patria, dell'ordine, della Jegalità e della 
libertà, ho vednio qui aVyerarsi, senza vanto, 
ben altri fatti da quelli che le, attuali circo- 
stanze da noi richiéeggono. Perciò, all’adempi- 
mento del benevolo mandato affidatomi fac- 
cio sicuro, assegnamento sullo spontaneo ne- 
cessario concorso di tutti i cittadini, pel quale 
rivolgo loro il più cordiale e caloroso appello. 
Confido;in ispecial modo: nel morale ed etfi- 
cace appoggio della guardia nazionale che è, 
© fu sempre sincera espressione dei più ele- 
vati ed onorevoli sentimenti di tutta.Ja citta- 
dinanza. La mia.fiducia in lei sarà, în ogni 
circostanza, illimitata. ; 
Concittadini della (cìttà È (della provigtia 
di Torino! È 
Assumo l'ufficio mio con animo sicuro, fi- 
dente in voi e nell’avvenire. ‘ Questa fiducia 
io-la domando per me stesso, e voi, lo spero, 
mi farete l'onore di--accordarmela;: Uniamoci 
in un solo pensiero, in una sola azione; sianio 
soltanto ciò che sempre fummo, ;ersi parràdi 
nuovo e facilmente .che alle. dure, prove ssi 
consolida veramente la ‘ihateriale. prosperità; 
© si sublimano il patriottismo e la dignità di 
un popolo di virtù antica. ì 
Viva l’Italia! Viva il Ret 
Torino; -30.maggio 1868, 
Il Prefetto 
G. CADORNA. 


MEDAGLIA COMMEMORATIVA 

T militi ‘e ‘graduati ‘che fecero parte del 
battaglione, guardia nazionale di Torino, e cir- 
condario, staccato >mel Napoletano nel 18614, 
pendente l'assedio di Gaeta, sono avvisati che 
si terrà un’ adunanza per prendere quelle de- 
terminazioni, che-saranno del caso sulla deci- 
sione della Commissione riguardo alla meda- 
Glia commemorativa. ; 

Ta'e riunione avrà luogo nel giorno primo 
prossimo giugno ore 2 pomeridiane, nel sa- 
lone: del caffè: di-Piemonte, piazza Sì Carlo. 


Mercoledi; 31 maggio) ‘alle ‘ore 8 di' sera, 


i membri, della Società d'istruzione militare 


8:di beneficenza: della guardia nazionale. di 
Torino; daranzo un esperimento di scherma 


‘nella sala in via della Rocca, n. 44. 


Il: direttore dei’ quadri. plastibi al teatro 
Rossini, cedendo alle rimostranze: ed ‘ai con- 
sigli della stampa, ha soppressi i due quadri, 
la Libidine ‘e la Prima” notte di matrimonio, 
Sostituendoyene altri di maggior effetto, e tali 
da non destare la suscettività di alcuno, 

Una giovanetta di anni 19, per nome. An- 
gelina O..., di professione cappellaia, uccide- 
vasi ieri trangugiando una forte dose d'infu- 
sione fosforica. 

La ragione che. spinse .la sventurata gio- 
vane ad attentare ai proprii giorni, pare fosse 
un amore contrastato. 


Deonssi dinunzioli all'Ufficio dello Statà Ci- 
vile dopo de.ore &pons del. giorno 28. fino 
alle 4 del 29 maggio 1888. 

Bernard Francesto, danni 86, di Les Vil- 
lares (Savoia); luogotenente. di fanteria in 
ritiro; Operti, Angela; id. 48, di Castellamonte, 
eucitrice; Berra ‘Margarita, nata: Tardy, id. 
50, di Montmeillan (Savoia); Giecce Carolina, 
id. 8, di Torino; Landra Maria, nata Balbo- 
Mousset, id. 66, di Volpiano; Giacomino Fe- 
lice, id, 23, di, Pinerolo, giornaliere. 

Più 2 minori d’anni 7. 


Nomine necaderniche. La Regia Ac- 
càdemia Medica di' Torino” nella*tomata delli 
26 corrente, éleggeva a suo membro ordi- 
natio sil «sdistifito; professore, Chiappero., con 
grande maggioranza di voti. Posto ambito ‘e 
che altamente onora chi l’ottiene. 

Il professoré Chiappero per mojti titoli ne 


‘è ben degno, e Siamo certi che l'Accademia 


acquista in lui il concorso d’una bella, vasta 
ed assai laboriosa intelligenza. 
Sottoscrizione nazionale. Il-Panaro 
di Modena del 29 scrive: e cri 
Sappiamo per ufficiale partecipazione che 
la brigata granatieri di Lombardia, ottenuta- 


ne superiore autorizzazione, offre pel monu- 


mento alla memoria del generale Manfredo 


‘| Fanti-Ja ‘cospicua somma di L, 622,45. Bel- 


lissimo esempio che avrà; speriamolo, molti 
imitatori. i ; 
rg BICI di Legnano. Teri, 
scrive la. Perseveranza del.30 maggio; a Le- 
gnano ebbe luogo l’annunciata inaugurazio- 


nobile or-' 


ne monumento. per ricordare la celebre 
battaglia di tal nome. i 

Un convoglio speciale da Milano vi aveva 
portato gran numero di cittadini d’ogni classe, 
oltre alle prime autorità civili e militari della 
provincia ed a parecchie rappresentanze, Dal 
contado. era accorsa. poi moltissima gente, 
che. si -affollava attorno alla stazione ed al 
luogo disposto per.la solennità, lungo tutta 
la st‘ada ed in Legnano, Fu doloroso un ac- 
cidente che precedette la funzione, essendo 
crollato un: palco, sotto al quale stavano molle 
persone, ‘tra cui una ragazzina rimase morta 
sull’atto, e ‘parecchie altre furono non lieve- 
mente ferite. 

Alcune truppe con bande musicali faceva- 
no parte della festa, alla quale concorsero in 
tenuta militare anche i giovanetti. di” alcuni 
collegi. di Milano, schiere di quelli degli A- 
sili. infantili, che accompagnarono il rito col 
loro canto, e la banda musicale dell'Istituto 
degli orfani ed alcune delle Società ope- 
raie, 

Secondo il programma, sotto al padiglione 
davanti alla fossa dove si depose la pietra i- 
naugurale del «monumento, stava eretto un 
altare, ove si ‘celebrò il divino ufficio die 
nanzi alla antica croco del Carroccio del po- 
polo, milanese. Dopo letti un discorso. ed il 
rogito notarile, S..E. il prefetto  Villamarina 
collocò la prima pietra del monumento. 

Brigantaggio, Nell'Avvenire di Napoli 
del 27 .sì legge: È 
Scrivono da Gassino. che sni monti di S. 
Vittore impegnossi il giorno 22 un  conflilto 
fra un drappello di soldati e la banda Pace. 

Scovati)ivmasdadiéri! da una Linfati dove 
s'erano appiattati e' dalla quale non veduti 
facevano fuoco ai ‘nostri, non resistendo al- 
* Pirito dei Soldati affidartdrio latoro Salvezza 
allé ganibe. Tnsèguiti alle calcagna alcuni fu- 
Tono...costretti a precipitarsi in.um burrone; 
altri‘due ehe-non furono: da ‘tanto vennero 
presi vivi, e fra questi lo. stesso segretario 
del. Pace, indosso..al., quale furono, trovate 
novemaila lire in ore e în un borsellino, che 
Gli serviva da. scapolare, alcuni gioielli di'un 
considerevole: valore. 

Rissa e ferimento. Nella Gazzetta 
Ticinese del 29° corrente si legge in data 
del 27 sera: 

Secondo rapporti da Basilea Campagna, ieri 
sera in una rissa avvenuta all’Orso in Laufen 
fra Anti e Revì, il tons) di governo Rolle ha 
ferito un cittadino, Giona Bal!mei, prestinaio 
ed oste, in modo che verosimilmente dovrà 
soccombere. L'inchiesta su' questo fatto venne 
affidata al procuratore cantonale Brubin, che 
per le circostanze non sì trova adatto. Do- 
mina grande agitazione. 

Debitti. Ultimamente, scrive la Presse del 
29 a Bazancais nel dipartimento dell’Indre, 
un. marito veniva affogato da sua moglie e 
dall’amante di. questa. t 

Ad Orgy, villaggio dello stesso cantone, un 


| falegname per nome Pinaud, Y'altro- giorno 


assassinò sua moglie, 

Incendio di un testro. Scrivono 
da Stoccolma alla Presse del 29, che il nuo- 
vo teatro del Parco divenne preda delle fiam- 
me.[L’intensità dell'incendio ‘@ larapidità con la 
qualesi propagò furono tali che riesci impos- 
sibile dominare ilfuoco. Fortunatamente, quan- 
do scoppiò l'incendio non eranvi più.spettatori 
nella sala, 6 fra le quinte si trovavano alcune 
persone; che sebbene. pratiche delle ‘uscite, 
poterono salvarsi a stento. 

Un'attrice che gettossi. giù da una finestra, 
rimase ferita gravemente. 

Casse di risparmio in Inghil- 
terra. Nel novembre del 186%, scrive l’In- 
dépendance Belge del 23 corrente, quando 
le‘casse di rispormio del regno unito d’In- 
ghilterra fecero il loro ‘bilancio, si trovò 
ch’esse avevano ricevuto fondi. da 930,708 
depositanti, nessuno dei quali aveva deposi- 
tata una somma superiore a 500 franchi» 
mentre più di 300,000 ‘fra essi non. posse- 
devano 25 franchi. Nonostante ciò, il totale 
delle somme depositate ammontava a 5;094,000 
lire sterline pari a 127 milioni di franchi, 
somma superiore ai depositi di. nessun'altra 
banca per azioni esistente nel regno. 

Un vestito a prova di palla. L'a- 
neddoto seguente, dice la Franee del 28, pò- 
trebibe ‘essere utile ai milionari che sono con-' 
tinuaménte' assediati dagl’inventori. 

Una mattina, un tale si fece introdurre nella 
‘stanza ‘del duca di Wellington. 

— Che cosa avete da offrirmi? domandò il 
vecchio duca. 

— To .ho l’onore di presentare. a, Vostra 
Grazia un vestito. a prova-di palla. 

..7° Benissimo, la vostra invenzione è vera- 
mente utile e preziosa. 

— Particolarmente pei militari. i 

— È vero, ma fatemi il piacere d’indossare 
quel-vestito, ; 

L’inventere obbedi ed il duca disse al pro- 
prio segretario : . k s E 

— Dite ad un servitore chemi porti subito 
tun fucile carico a palla. 

— ‘Perchè? domandò, l'inventore. i 

— Unicamente per provare. se tirandovi 
una fucilata riesco ad.ammazzarvi. 

Udendo ciò, l'inventore del vestito a prova 
di palla-prese a correre, enon andò più mai 
a ritrovare il duca di. Vellington, 

Bibliografia dantesca. Fra le pub- 
blicazioni annunciate in questi giorni su Dante, 
notiamo specialmente Ja magnifica monografia 
del‘signor Francesco Selmi, regio. proyvedi- 
tore agli studi in Torino, sul Convito; racco- 
mandabile in modo speciale ai filologi ed ‘a 
tutti gli studiosi del divino’ poeta. Il signor 
Selmi ci ha' pur dato in questa occasione il 
nuovo commento dell'Inferno, di cui già par- 


! larono i giornali, di un guelfo contemporaneo 


di Dante, prezioso anco come monumento 
dell’aurea favella del secolo  decimoquarto, 
sotto il titolo: Chiose anonime alla prima 
Cantica della Divina Commedia. , 

È un bel volume in-80; l'edizione ricchis- 
sima poi sotto l'aspetto filologico. 

Gli studiosi di Dante leggeranno con non 
Minore soddisfazione un’altra eletta monogra- 
fia del signor Emanuele Celesia: Dante in 
Liguria. Vi sono trattate distintamente lo at- 
tinenze storico-geografiche della Liguria col 
grande esule e col divino poema. Quanto sas 
rebbe desiderabile che l'esempio ne fosse imi- 
tato in quelle altre parti d’Italia. che offrono 
riscontri consimili col principale monumento 
della nostra lingua e letteraturat 

Necrologia, La Lombardia del. 30 an- 
nunzia che il 28 morì in età di 78 ‘anni il 
maggiore in ritiro Antonio Lissoni, uno dei 
veterani del grande esercito napoleonico. 


ULTIME NOTIZIE 


Siamo informati che. S. M. il Re volendo 
dare al comm. Carlo Matteucci, senatore del 
Fegno, un attestato del suo. sovrano gradi- 
Mento e della stima in che lo. tiene pei ser- 
vigi resi alla scienza ed all’istruzione"pubblica, 
lo ha decorato del Gran Cordone dell'Ordine 
Mauriziano. 


DISPACCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI) 

Amburgo, 30. Il re di Prussia andrà a Kiel 
Verso la metà. di giugno per. ispezionare la 
squadra” 

Vienna, 30. La Camera dei Signori ha adot- 
tato il trattato di commercio collo Zollverein. 

Southampton, 29. Notizie d’America recano: 

Il 12 avvenne un terremoto a San Tommaso; 
‘Ma non arrecò gravi danni. 

La rivoluzione contro il governo del Perù 
si va sempre più estendendo. Le provincie 
ele città principali hanno abbandonato la causa 
di Pezet, la cui autorità è ora limitata a Lima 
e Callao. 

La Spagna ba fatto nuove rimostranze ‘al 
Chili, il quale s’apparecchia alla’ difesa. Le 
piazze lungo le coste sono minacciate dalle 
navi spagnuole. 

L'imperatore. Massimiliano, accompagnato 
dal ministro degli affari esteri, ba visitato 
Orizaba il 29 aprile, e fa agcolto ovunque 
con entusiasmo. 

Credesi che le truppe: francesi nel Messico 
saranno aumentate considerevolmente. 

Nuova ‘York, 20. — Jefferson Davis, Ales- 
sandro Stephens ed altrì prigionieri separa- 
tisti sono giunti al forte Monroè. 

Finora non risultò ancora dal processo che 
Davis sia compromesso nell’ assassinio di 
Lincoln. 

Stanton ha dichiarato che i soldati, i quali 
continuano la lotta nell’est del Mississippi sa- 
ranno considerati come guerrillas e verranno 
condannati a morte. 

Magre annuozia che ha intenzione di con- 
tinuare la guerra. 

L'emigrazione diminuisce 6 la calma va 
sottenirando all’agilazione. 

Stonewall giunse il 13 all’Avana. 

Oro 4 30 1j&. — Cotone 83. 

Parigi, 30. — Didelot è stato nominato 
comandante della divisione navale del Messico. 

Il ‘senatus-consulto comunicato al Senato 
riguarda unicamente lo scambio degli im- 
mobili. 
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BORSA DI TORINO 
©. 30 maggio 18FE 
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— SUA 34 mag. 
BORSE DI COUMEP.CIO 
Napoli; 29. maggio. 
Gonsoliditi:5 q0‘in contanti... | .-. 
Ta. B(0j0im sontanti 
Palermo, 23 maggio. 
Consolidati 5 070 (chiusura) in contanti . 66 05 


All'Ufficio. dell’ Opimzone sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi ed austriaci. © 


66 30 
ida 


ordigni ed utensili a macchina. boccetta. — Prezzo fr. £®.. — Ven- 


EAU DES CORMUIERES, d5T2 [FARINA SLEoTonane | mmpriazione SULU IMPOSTA E SUL GOVERNO “asasrario CHI ARIFICAZIONE DEI VINI 


” i ; " ” 7, Mr 7 

ifrieio delizioso di qualità superiore, TI Scusrortt, prof. di Economia Pubblica: — 4 Vol. di:400 pagine in 8°grande. 5 

mesiiuon delie AUT ni denti il pag La lina Si pubblica in 4 fascicoli. Il 4° fascicolo verrà pubblicato .il 4° luglio; gli altri con Brevetto: d’ invenzione, 
i onto distrugge, arresta e previene (106; rue de Rivoli, è Paris) {re nei fre mesi successivi. — Il prezzo di cadun fascicolo è fissato in L. 2. 

Ea Bocèetta da 3 50 e da 5.50 fr, — 1 Efficacissima contro le affezioni dipetto, | per l'associazione dirigersi al sottoscritto in Porto Maurizio con lettera franca 


e rue de Rivoli, 33, Paris,e;nelle |vetisia polmonare, sputi di, sarigue, soffo- 

Dente di Francia e dell'Estero. | cazione, catari, raffreddori, ecc. e contre 

Agente commissionario per l'Italia D..| 1° malaitie dello stomaco, crampi, ga- 
gente 


A si È strite, gastralgia ; digestioni difficili. — 
Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Preti Lea O ioni i 


Agente commissionario per l’Italia D. 
MONDO, Torino, via. Ospedale, 5. Ven- 


di spesa.’ Il prezzo dei fascicoli ‘deve ‘pagarsi antiripatamente; quelli però che 
si associano presso i librai incaricati pagheranno al momento: della consegna. 


Editore, Wimeenzo Rossi. 


[ CIGARETTI POLMONICI | 


pri ao, sd ‘ve alimentari, 
(Medaglie. d'oro ad Esposizioni — due Medaglie di 1% classe. Esposizione 1: 

— Ricompense nazionali Hi 2000 a 12000/r. — Quattro brevetti d'invnziona 1855 
In cinque minuti e per 40 ‘contesimi si fa l'operazione sopra una botta di vj Ò, 


chiarificato in 24 ore — fr. 40 il chilogramma — 18-cent. circa per ettolitre, > 


TAVOLETTE GELATINOSE:t%, 


erette c 
Modsglia alla Società delle Sciense-di Parigi. 


Ù f È i n È ; a ret È Composte di materie le più pure e le più energiche, 1* qualità 2 

Gao, NON PIÙ A bid sno. AfORI Po PI Fini | Rimedio sovrano ‘contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, La fabbrica riedificata ta più. vasta stola ton un tenda POTE il chi) 

GAPELLI BIANGHI}|® Torino, i catarri ‘bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose,|| | trovasi ora in via Marc Ménilmontant, 75, a Parigi. * Ppert, 
MELANOGENE 


la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della ‘gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Parla, 
28, piazza Vendòme, a Parigi, #8 
Prezzo della scatola fr. 5 e fr. 40. 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via 
Wendonsi presso Bonzani, ‘è nelle principali farmacie d' Îta 


Società ferroviaria dell'Alta Italia 


ZA: 


AVVISO 


Si porta a conoscenza del Pubblico che la Direzione dell’Esercizio delle 
Strade Ferrate dell'Alta Italia col 1° giugno entrante avrà Ja sua residenza 
in Torino, e'che con detto giorno cesserà di funzionare la Direzione ‘dell’e- 
sercizio delle ferrovie ‘della Lombardia e dell’Italia Centrale che aveva re- 
sidenza in Milano: 

Torino 30 maggio 1865. # 


La ‘Direzione dell'Esereizio. 


gl. 
‘Vendita in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 


TINTURA PER ECCELLENZA in.provincia coutro vaglia postale. 


VERA POMATA DUPUYTAEN 


derfarmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
gentenil, 35. E di ana superiorità ed effi 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura, Prezzo 8 fr. 
Aequa di Botot di Martin» per 
i denti. Prezzo ® fr. -— Deposito centrale 
in ‘Torino presso l'Agenzia D.. Mondo, via 
dell'Ospedale, 6. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d’Italia. 


PODAGR N VINO del D.r ANDURAN 
è impiegato con successo per 
la gotta ed i reumatismi. Questo vino 


OPIFICIO preparato .col:’colchico raccolto incau- 


per la funno agisce come dineaica, Rurga o 
} È sudorifero, antispasmodico e sedativo del. 
Costrazione di SEGHE MECCANICHE! cnore. Un’ istruzione accompagna ogni 


5 Spedizione 


CERA TE ORIO PET DENARI pr IE 


i oo, COMPAGNIA HARSIGLIESE DI HAVIGAZIONE A VaPoge 
MAO FRAISSINET Pòro cé Fila, 


Servizio regolare a grande velocità 
per ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTR 


Partenze da Genova 


Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore ® id 
. » Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 8 di MPa TEO 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il Innedì ed il giovedì alle ore 8 di sora 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì 8 giovedì alle ore, $ di sera. 5 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli , direttamente 
@ senza trasbordare in nessun luogo, il 26 maggio ed il 16 giugno. 
Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia 


Libri a grande ribasso 


Lana, Guida d'una gita entro la Val- Cusani, La Dalmazia, le Isole Joni 


lcll’Ospedale, n. | 


tintura è superiore a quell 

adoperate sino al giorni 

‘ d'oggi. 

Deposito;a PARIGI, rue St-Honoré, 207;| 

peRZZO 6 FR. 

Deposito Ciotti Lyra] CARI 
via 6s ale, be presso inci 

AN S profumieri delle cità italia» 


per lavorare legnami e metalli desi in Torino da/Bonzani e da Dapanis 


e:melle principali farmacie. 
Fo ARBEY EG. 


ingegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.): 
premiati di medaglia all'Esposizione di Londra, 


Wola pravsedifave de@eli @imedoli di FPaurtei 


® 


di Parigi 4844, A855 e 1859, BED I00000000000000000000000000000 alta in x 7 è b ! RL 
è tt n È iii per cui si osservano alcuni luoghi { e la Grecia, memorie storico-stati 
FREGISLE (5) È) UNICA CASA SPECIALE EF #8 FESCI fc e tutte ile parrocchie che.in essa visono,  adorne di carte geografiche a 
dl; cono 0 pn ) 5 É ERE s SE papanre svepse Fslzia generali intorno {Colombo Lezioni sulle doti dai 
È 4 © S.A ad la medesima, valle colla sua carta geo- ’ 
Si manda l'Alum ed i disegni . |, (/ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO î Fila ali DE A POST ORA EA RRAIRERGNIT I 25 0. sa Meealla pae LIEBE Ra 50 
mediante l'invio di 12 fr. in francobolli.’ 3 ©... mi DEROCQUE x CM #SSE=s abb) ressa, La Sostiene ii tedesca ad uso degli italiani Ric 
ANCO» i FRI j y 7 4 Oa È J'notedi Antonmaria Robiola vol. .150 cas È n N È 
INFORMAZIONI E TAMIFPA FRANCO: | 3 56; BOÙLEVART DE SÉBASTOPOL (rive drolte), A Pau@B9 È PE E e ge Maria Le ih bite e LE Dei TRALIE sola Scrittura 
° MIC ; PESCA VICINO ALLA COSTA porgo do iroduzione ad una storia della civiltà nei A 
Ù 2 08.07 L scole Li8 
POMATA MAINTENON | |3)  conro 1 mul gi pate, tR Sorofelae è Lift. Cotlicato o analltat dal clibre PREPESEE tempi barbari pegoita da un saggio in: ‘e < e ct: < ou. det 
; bano {ld mia È Accademia imperiale STE i torno alle scuole d'Italia dal Val XII aeobi, La Galvanoplastica ossia pro 
Lao TREN i |C pro MASSO LE SEE | secolo. — Della solitudine e dell'otto- | 253° , per oltenere immediatamente in 
SENZA ‘PARI ST Ss BOE ‘Re Tr A ini | Via galvanica, lastre ‘o altre date f 
La prima per far nascere î capelli nelle ; > ques’ Ola ha avuto grande rutto, — Prazo : 3 fr. BO, 07 fr i 18 Sa è apaktano, nati; Antal An selini solide di rame delle soluzioni di o 
teste calve ed aumentare la bellezza ‘della } Liri ig D. Mondo, Telai) via dell 6; tag e] STR Calani. PIRA DA ei de metallo, opera adorna di rami 1. 0 80 
scapigliatura. — Fri, 6; il vaso: 7 ASTSa Lana Monte Bologna, Bonaria, Zarri, 000.; Modene-""v ; E E sE 5 diana, opera adorna d'incisioni L. 2 50]. Bellotti, Dell’origine e del progressi 
aa L Sua per geo i i; De semalaggier Serenza È Genisiane 0 prese È principali ferarcls d'lalt: * /07 es È sé Codice di commercio L. 1 » | dell'arte sialegrafia, stndio lamniogiizito 
alcuna traccia. — FP. 'aso. 2 B/ a) Wade: î N con ta) rai N 
Deposito speciale rue dé Bac, 142 a Parigi. 9000000000005 s0 08005 50000 sso 0oo0ort pooov0?, sa Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- vole forti fa 


È } Della compra ve BRNI STABILI e della loro BIVENDITA accordando ai atori Aff: W: ato 

‘sone agriedle che fanno uso del suddetto Vero Guano delle Isole indo ai compratori rancaso on affrane 

ili Chimoha, che non può essere véro è legittimo Peruviamo quelo IR GR SELL ORI IGUARO 4 Chilogramma . L. 47 4 Chilogramma . L. 12 — 
‘cho nom viene estratto dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono tehetsi"l De ll'APPALTO DI ORGERGNII ALLE PROVI Lila (ORPI MORALI; 4 » CEI | 12 » ab 
un guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottostritto SUNza | Tp, comsro DI RENDI BBLICHE PER CONTO DELLO STATO, PROVINCIE E COMUNI; A » 5 Hu » » 328 
decezione' ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i'seguenti: | 'TA PUBBLICA E DI, BUONI DFL TESORO; 


Vendita presso 1 farmacisti Gusiode Lesoche, Pasqusc Antignano,«afiaeie Graziani, 
Leonardo di Leonardo Romano, a Napoli; 


TAL LEGAZIONE BRITANNICA "i7°%firense.” 
PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE pr COOPER 


Rimedio, rinomato. per: le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d' indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono AUTIA di sostanze puramente vegetali, senza mercurio od 
alcun altro minerale, nè scemano d’effitacia col serbarle lungo tempo. 

Il lorò uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro promossa dall’eser- 
cizio' è stata trovala così ‘vantaggiosa alle funzioni pel ‘sistema umano, che sono $ 
giustamente: stimate impareggiabili nei loro: effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l'azione del fegato e.degl'intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo ni 
scatole fr. 1 e:2. — Il deposito è presso ì seguenti farmacisti: Torino , Taricco* 

iazza S. Carlo; Misano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli 
,eonardo e Romano, via. Toledo. — Agente commissionario D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n. è. È 


Vendita pressol'Agenzia D.' Monda Torin temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo-{ €. Prati, Rodolfo, poemain quattro 


livatore Dellacquè a Massini. lumi 70... . . +. + + L.1 501canti, adorno di molte figure L. 150 


CREDITO IMMOBILIARE 
DEI COMNI E DEMLE PROVINCE D'ITALIA 


Approvato con R. Decreto dell’ A1 settembre 1864 


Felice Borri e Comp., via Barbaroux, n. 20, 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO LIBRO DE'SRGRETI DELLA NATU 


‘Manuale enciclopedico corredato .di cognizioni industriali, scientifiche, agriule, 
igieniche e mediche, ricelto e rimedi dei più celebri medici italiani e stranieri 
contro un gran numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi è 
modi di curarla, cosichè ognuno può.essere il medico di se stesso; nuovi melodi di 
agricollura, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col- 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ece., arti varie. . 

Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MELA 
copie, prova quant'importanza abbia questo libro. Per il gran numero di materie 
diverse che tratta, ifiteressa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 
PO utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 

lella i 


Capitale: (25 Milioni, divisoin 50,000 Azioni di 500 lire 
PRIMA EMISSIONE DIECI MILIONI 


Sede centrale in Torino, Piazza Castello, ‘n. 14. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 


S56 E i i -deput. { Comm. Avv. Go. mepo Gan NINEAZOLATO, 
9 2 Ei 3 ACQUA MINERALE SALSO-JODIGA O Dren Lr A Viagra Begin; tatto Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
E ci s di SALES presso. VOGHERA denpiato. Comm, PaoLo Gxmerint) luogot. pena I segreti sono in essa svelati in un circolo di metodi e di scoperte, 
8 È la più jodica delle: conosciute. +| AYY. AnerLo Camenavi, deputato. generale, deputato. di che Litigi pad rrnai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volume 
o8ì 8 a più Jonica dente” CONOSCIUE SF “Conte Gro. ANT. Luiex Ci- | Bir Gaspane Mamsico, deputato. | di oltre 500 pagine, prezzo L. ® franco a destinazione. 
EG uroe (Si usa in tutti i casi in cui è indicato il mario, mivistro di Stato, primo | Cav.Avy..G1us, PANATTONI, dep. Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp., via Barba 
SIEICICI È jodio e suoi preparati cui è preferibile come, segretario di S. M. Comm. Conte Amt. Proxa, uff. della | roux, n. 20, Torine. 
37 > l'imedio datoci dalla stessa natura. Si am- { Cav. Avv. Arvormo Conra, consigl. Legion d'onore, Intend. gen. in ritiro. È 
2 ministra nella ‘cura dei temperamenti lin-’ municipale. Avv. Prof. Grus. Pironi, deputato. 
K faticio scrofolosi, che lentamente guarisce, | comm. FixmPpo Conu@va, senat. | Avy. SEBASTIANO 'TECCHIO, eX- 
E nel gozzo, nelle erpett “nelle oftalmie scro-.| Comm. Paoto Farrva, senatore. ministro ed ex-presidente della Ca- 

folose, anche come collirio, nelle affezioni. | puca Lom. Srorza CESARINI, son. mera dei deputati. 


giandolari, negli ingrossamenti del mesen- 
surto, nei tumori delle ovaie e durezze d'utero, previene i geli, cura le manîfe- 
ttazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera ‘anche nell'imwermo sì in 
crenameute che esternamente.con bagni locali e generali. — Si spedisce ai r* 
chiedenti dal proprietario D.r ERNESTO BRUGNATELLI, e se ne trova in tutte le 
farmacie a Milano, e «a Torino specialmente presso Bessone Luigi, via Nuova,, 
Depanis — Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. î 


I sottoscritto, come unico incaricato dal Governo del Perù per la ‘vendita del' 
«wanna in tutta l'Italia, si reca a premura di ‘mettere in ‘avvertenza le per- 


CONSIGLIO LEGALE 
Comm. Avv. JP. SranisLao Mancinr— Cav. Avv. Antonio Connano 
Avv. Tommaso VirLa,' 


COMITATO ESECUTIVO 
Dirett. G. Brancni — Vice-Dirett, Cav. S. P. ZeccHini — R. F. CoLò — Ing. N. E. 
Finora — Rag. F. A. Mayer — Bar. G. Mosciano, deput. al Parlamento Naz. 


— F. WALLOP. 4 
SORVEGLIANZA GOVERNATIVA 


PROGRAMMA 


LA SOCIETÀ SI OCCUPA 


PER FABBRICARE 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


» Basta versare un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare 
inchiostto il più perfetto, che scorre limpido è netto sulla carta, non ossida 
la penne e si mantiene costantemente nero # lucido. È 
on ‘mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione come 

questo, confezionato colla Polvere vegetale ecomomies, il quale 
vince tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed ofire quanto di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici notsi, 
banchieri commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua scritturazione. op) 

Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L 12. 

Ogni chilugramma di polvere dà 11 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 
e da 6 litri d'inchiostro copiativo. 

Si spedisce per tutto il regno franco di porto 0 mo, a piacimento delcont- 
mittente, ai seguenti prezzi: 


9 R È ta Di ANTICIPARE SOMME > 
Fr. ale per tonnellata di Leni kil. per partite Saerioni = se SII *| DirAcertTARE SROGSIFI DAI COMUNI, PROVINCIE, CORPI MORI E PRIVATI, 

« ’ » » pa = i 5 

d a x e La Società è abilitata, i Statuti, AD 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. | zxonI PROPRIE, per Tai MER SEG ADI ento IT RELA. 
AVVERTENZA. GOMUNI E CORPI MORALI. Ò 

Sono incaricati della vendita: 
i; lin NAPOLI . 


RR di RENDITA DELLE AZIONI 
. il si iTRAMI i AZIONE DI 5 iritto : 
in TRIESTE i signori C. L. Criozza e figlio perle CSI 09 Line capauna ha diritto: 


i signori A 4° AD ANNUO INTERESSE GAMANTITO DEL % 5 
provincie italiane dell'Austria. 2° AL "85 PER CENTO SU dormi LI sie de DELLA SOGIETA” 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 3° AD UNA PREFERENZA PROPORZIONALE RISERVATA DAGLI STATUTI NELLE 
Genova, febbraio 1868. LAZZARO PATRONE NUOVE EMISSIONI DI AZIONI CHE POTESSERO AVER LUOGO. 
Piazza Annunziata, palozzo 'Lamba D'Oria. 


STABILIMENTO IDROTBRAPICO 


RISCHIO È ESCLUSO, © l’azionista potrà ‘godere tranquillamente 1 RILEVANTI VAN- 
con sorgenti d’aeque minerali 


PEREGRINAZIONE IN TOSCANA 


ossia a 

GUIDA e DESORIZIONE ‘dei principali monumenti, chiese, strade, ponti 

di' Livorno, Firenze, Siena, ‘Arezzo, Prato, Pistoia, Gavinana, hero 

Pisa, Massa, Carrara, corredato di dilettevoli e curiosi aneddoti, a 
legoriche poesie, ‘dialoghi, ecc. 'ecc., di A. BERTOLOTTI. gw 

Un Del vol. in‘46° di pag. 200 — Prezzo Fr. 1 franco di posta a domiello.. 

Dirigere ‘le dimande all’Emporio librario di F. BORRIe Comp., Torino, ti 


Barbarotx, "n. 20, con lettera franca accompagnata da equivalente vaglia el i 
dirizzo ‘ben chiaro. 


TAGGI DELLE PIU' FELICI E SYARIATE COMBINAZIONI DEL CREDITO. 
LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO: 
TORINO, presso la Sede.centrale, 1 GENOVA,, presso.il.sig: Luigi 
piazza Castello, 44. i REST e een ist 
LINCE SIONI 4A Gee OSE .Ss. Apostoli, &, 
diretto dal Dott.‘ Cav.'G.'B. ROMANENGO MILANO, presso i signori GA. Boz= | MESSINA, presso il signor Aim 
Aperto dal 15 maggio al 20 ottobre. DE Lau i via Rugabella, 41. | Mozzo e figli, banchieri 1 
Allo'sealo della ferrovia in Serravalle (Scrivia) trovansi comodi mezzi ‘di trai, DHno altre città presso le singole Rappresentanze della Società, 


Si x FIRENZE, presso il sig. Amtomi 
E negl uflici de’ suoi rappresentanti: Lultei wineenti; ranchiere lose 
sporto per Voltaggio ad ogni ora‘del giorno eda prezzi stabiliti, 9 Hole minori: presso i Municipi. 
Per ischiarimenti rivolgersi al Medito Direttore-in Voltaggio. 


E di Vallet 
p I LU IL E S Ia LE iiccado 


4‘ È icina di 
de Carbonate. ferreux-inalterable imperiale di medicia 


DE VALLET = 
Lo Paz 


dai 


fn 


oîvere è Pastiglie del Dottore 
Betloe , approvate dall'Accademia impe 


PASTILLES erPOUDRE 
riale di medicina. N 


DU D3 BELLO G Il rapporto constata che le persone attaccate 


da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI, © quelle presso le "Eau, a Parigi. — i i rmai 

quali la digestione non si opera che con difficoltà, banno visto in De giorno di un’uso I e IE ica, 

‘oessare-compiutamente i dolori più vivi, ritorriare l' appetito e sparire la costipa» averlo nelle loro sale, tutti ifumatori nel'loro gabi. 

zione per l'impiego di questo medicamento, di cui l’uso non du avere alcun in- — netto. . Di forma elegante più ‘0 meno riccamente 

conveniente. —Prezzo della POLVERE: fr. O — delle PASTIGLIE: fr. 3. trnata, la Sputacchiera igiemiea trova il suo posto tanto nella stanza 
rente cormissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


ì dI i d la più semplice, quanto nel più-risco salone. 
Vendita : Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, | Prezzi da L. 7 50 l'una a L..86 ed oltre. — Deposito generale în Torino prosse 
e nelle principali farmacie d’Italia, | l'Agenzia D, MONDO, Via dell'Ospedale, n. 6. (Spedizione in provincia) 


SPUTACCHIERA "IGIENICA 


privilegiata, che sî apre con pedais 
Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau 


Prezzo: fr. 3 35. sia i Eva 
Agente commissionario per l’Tialia D. Monvo, Torino, via detl' Ospedale, n. B = 
Forino, Depanis, Bienalt Novara, Caccia : Vercelli. Berteletti ; Alarsandria, Pasilio; MIRI 
Zanetti” Piacenza, Verati; Modena, farmacia San Geminiane: Bolspna, Verati, e nellep 
aipali farmacie delle città d'Italia. e 


fon 


_——_———tmt€ 


Tipagrsf: vdoll’Opiuione diretta da & Earbona. 


PIONLNCIZRIAINA So Ri Inventor 


Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Emporio librario di | 


preghi 
‘ ciorna! 


| cambi 


